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1. Codifica e “Titolo dell’Operazione” 

19.2.4.2.1.2.1 Rete dell’Accoglienza: Cibo  

Valorizzare e sostenere le produzioni agroalimentari locali come elemento chiave del Turismo Sostenibile e 
della promozione del Territorio- So0omisura 4.2 

2. Descrizione e finalità del ;po di intervento 

Il Turismo Sostenibile nella sua accezione complessa e stru0urata non può prescindere da una 
interconnessione con le risorse del territorio, basando l’Accoglienza sui principi della diversificazione di 
un’offerta che mira a potenziare tua i se0ori lega1 alle economie locali e di scala. Per tale ragione è 
necessario il sostegno e la promozione del Cibo locale a0raverso il potenziamento di strumen1 che ne 
perme0ano la diffusione e la conoscenza.  
La strategia mira ad offrire gli strumen1 per perme0ere che il prodo0o arrivi nelle tavole, nei luoghi di 
consumo e di vendita. Si supporteranno: aziende agricole esisten1 che necessitano acquisire strumen1 per 
chiudere la filiera. 
L’intervento mira a finanziare inves1men1 direa ad aavità di trasformazione e/o commercializzazione 
a0raverso: 
- la creazione e adeguamento di stru0ure, l'acquisto dei macchinari e delle a0rezzature rela1ve 

anche all'affinamento, stoccaggio, confezionamento, dei prodoa agroalimentari connessi al se0ore 
primario presen1 nell’Allegato I; 

- la creazione o il potenziamento di aavità di commercializzazione e promozione dei prodoa 
connessi anche alla chiusura della filiera; 

- l’acquisto di a0rezzatura per il trasporto e la distribuzione di prodoa deperibili (contenitori, 
furgoni-frigo, alles1mento mezzi di trasporto refrigera1, ecc.); 

- l’acquisto di mezzi per il trasporto e/o per la commercializzazione dei propri prodoa; 
- la creazione di infrastru0ure per rispe0o delle norme di biosicurezza (per es. platee di cemento per 

la disinfestazione dei pneuma1ci negli ingressi aziendali). 
Il riferimento al PdA rela1vo al fabbisogno: 
F5 - Migliorare, ada0are i processi produavi ed i prodoa:  
ll se0ore primario necessita di supporto in riferimento a cri1cità di 1po stru0urale, organizza1vo. Il 
fabbisogno è legato al costruire le condizioni materiali necessarie affinché i produ0ori delle filiere 
agroalimentari possano superare tali cri1cità costruendo e rafforzando le fasi di trasformazione e 
commercializzazione. 

Focus Area di riferimento - Focus area 6B) S1molare lo sviluppo locale nelle zone rurali.  
Focus Area Secondaria - Focus area 6A) Favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e 
l'occupazione. 

Priorità 3 “Promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodoa agricoli, il benessere degli animali e la ges1one dei rischi nel se0ore 
agricolo”;  
Focus Area 3A) “Migliorare la compe11vità dei produ0ori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare a0raverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodoa agricoli, la 
promozione dei prodoa nei merca1 locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produ0ori e le 
organizzazioni interprofessionali. 
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3. Principali riferimen; norma;vi 

Comunitari 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sui Fondi e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sui Fondi 
SIE; 

- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che introduce disposizioni transitorie; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
del Reg. (UE) n. 1305/2013; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di applicazione 
del Reg. (UE) n. 1306/2013; 

- Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla ges1one e sul monitoraggio della poli1ca agricola comune e che abroga i 
regolamen1 del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

- Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di ges1one e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamen1 nonché le sanzioni 
amministra1ve applicabili ai pagamen1 direa, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità 
che abroga, tra gli altri, il regolamento (UE) n. 65/2011; 

- Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la ges1one finanziaria, la liquidazione dei con1, le cauzioni e 
l’uso dell’euro che abroga, tra gli altri, il regolamento (CE) n. 885/2006; 

- Regolamento (UE) n.  809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di ges1one e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce 
norme per l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della poli1ca agricola 
comune; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la ges1one finanziaria, la 
liquidazione dei con1, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, rela1vo all’applicazione 
degli ar1coli 107 e 108 del tra0ato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiu1 «de minimis»; 

- Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, rela1vo all’applicazione 
degli ar1coli 107 e 108 del tra0ato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiu1 «de minimis» 
nel se0ore agricolo; 

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiu1 compa1bili 
con il mercato interno in applicazione degli ar1coli 107 e 108 del tra0ato; 

- Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara compa1bili con 
il mercato interno, in applicazione degli ar1coli 107 e 108 del tra0ato sul funzionamento 
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dell'Unione europea, alcune categorie di aiu1 nei se0ori agricolo e forestale e nelle zone rurali e 
che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

- Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, 
concernente modifiche ai Reg. n. 1305/2013, n. 1306/2013 n. 1307/2013, n. 1308/2013 e n. 
652/2014; 

- Orientamen1 della Commissione Europea sullo sviluppo locale di 1po partecipa1vo CLLD per gli 
a0ori locali (Versione 2 – Maggio Agosto 2014 – traduzione in italiano) h0p://www.reterurale.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/14310; 

- Decisione CE di esecuzione C(2014)8021 del 29 o0obre 2014 con la quale viene ado0ato l’Accordo 
di Partenariato 2014-2020 dell’Italia; 

Nazionali 

− Legge n. 241/90 – Nuove norme in materia di procedimento amministra1vo e di diri0o di accesso ai 
documen1 amministra1vi e Legge Regionale n. 40/90 concernente “Norme sui rappor1 fra i ci0adini e 
l'Amministrazione della Regione Sardegna nello svolgimento dell'aavità amministra1va”, e successive 
modifiche ed integrazioni; 
− Legge 24 novembre 1981, n. 689, modifiche al sistema penale (Legge di depenalizzazione) e ss.mm.ii.; 
− Legge 23 dicembre 1986, n. 898 - Sanzioni amministra1ve e penali in materia di aiu1 comunitari nel 
se0ore agricolo e ss.mm.ii (legge n 300/2000); 
− Decreto legisla1vo 31 marzo 1998, n. 123 – Disposizioni per la razionalizzazione degli interven1 di 
sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4 le0era c) della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
− Decreto Legisla1vo 9 aprile 2008, n. 81 “A0uazione dell'ar1colo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss.mm.ii.; 
− Decreto Legisla1vo 18 aprile 2016, n. 50. A0uazione delle direave 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contraa di concessione, sugli appal1 pubblici e sulle procedure d’appalto degli 
en1 erogatori nei se0ori dell’acqua, dell’energia, dei traspor1 e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contraa pubblici rela1vi a lavori, servizi e forniture; 
− Decreto MIPAAF 25 gennaio 2017, n. 2490 “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamen1 direa e dei programmi di sviluppo rurale”; 
− Decreto MIPAAF 12 gennaio 2015, n. 162, rela1vo alla semplificazione della ges1one della PAC 2014-2020; 
− Linee Guida sull’ammissibilità delle spese rela1ve allo sviluppo rurale e a interven1 analoghi” Intesa 
sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta dell’ 11 febbraio 2016. 

Regionali 

− D.G.R. n. 51/7 del 20 o0obre 2015 . Programma di sviluppo rurale 2014-2020 per la Regione Sardegna. 
Presa d'a0o della Decisione di approvazione da parte della Commissione Europea e composizione del 
Comitato di Sorveglianza;  
− D.G.R. n 23/7 del 20.04.2016 “Programma di sviluppo rurale. Indirizzi a0ua1vi”;  
− Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agropastorale n. 3066/DecA/81 del 21.12.2007 recante 
“Anagrafe regionale delle aziende agricole. Modalità di avviamento e ges1one”;  
− Determinazione dell’Autorità di Ges1one n. 7591-134 del 6/4/2017 “Approvazione Disposizioni in materia 
di informazione e pubblicità e logo rappresenta1vo del Programma.”; 
− “Documento di indirizzo sulle procedure per l’a0uazione delle misure del PSR” approvato con 
determinazione dell’Autorità di Ges1one n. 10409-351 del 12.07.2016 e ss.mm.ii;  
− Determinazione dell’Autorità di Ges1one n. 10297-332 del 27 giugno 2018 concernente “Interven1 a 
bando pubblico GAL. Delega all’Agenzia regionale ARGEA Sardegna delle aavità di ricezione, istru0oria e 
controllo amministra1vo e autorizzazione al pagamento delle domande di pagamento”; 
− Convenzione tra l’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA) e la Regione Sardegna, so0oscri0a in data 24 
o0obre 2017, che prevede la delega da parte di AGEA alla Regione Sardegna delle funzioni 
di“Autorizzazione e controllo dei pagamen1” delle ‘domande di pagamento’; 
− Determinazione dell’Autorità di Ges1one n. 10181/330 del 7/7/2016. PSR 2014/2020; 
– Delega ad Argea delle aavità di ricezione e controllo delle domande di sostegno e pagamento; 
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− Determinazione dell’Autorità di Ges1one n. 7591-134 del 6/4/2017 “Approvazione Disposizioni in materia 
di informazione e pubblicità e logo rappresenta1vo del Programma; 
− Manuale delle procedure a0ua1ve degli interven1 a bando pubblico GAL della so0omisura 19.2 “Sostegno 
all’esecuzione degli interven1 nell’ambito della strategia di sviluppo locale di 1po partecipa1vo CLLD” 
approvato con Determinazione del dire0ore del servizio sviluppo dei territori e delle comunità rurali n. 
15815-484 del 09.10.2018; 
− Decreto n. 318/deca/12 del 7 febbraio 2019 “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 – Misura 19 – 
Deliberazione della Giunta regionale n. 6/52 del 5 febbraio 2019 – Indirizzi a0ua1vi.” Con il quale l’Autorità 
di Ges1one del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 ha proceduto allo scorrimento della graduatoria 
delle strategie di sviluppo locale al fine di finanziare i due GAL (Anglona Romangia e SGT – Sole Grano Terra) 
rimas1 esclusi per superamento del numero Fondazione di Partecipazione GAL SGT – Sole Grano Terra 
Regioni storiche: Sarrabus, Gerrei, Trexenta, Campidano di Cagliari massimo di strategie finanziabili, benché 
dichiara1 ammissibili; stabilendo che a ciascuno venga a0ribuito l’importo di euro 3.000.000 per la 
realizzazione dei Piani di Azione. 
− PdA del GAL SGT 2014/2020;  

− Approvazione Complemento Piano di Azione avvenuta con deliberazione Assemblea dei Soci n.  del 
24/05/2021; 
− Deliberazione del C.d.A. n°6  del 04/08/2020, approvazione bandi della misura 19.2 con focus “Cibo”, 
azione 2, so0omisure: 4.2; 6.2; 6.4.1; 6.4.2;  
− Deliberazione del C.d.A n°11  del 11/10/21, approvazione bandi della misura 19.2 so0omisure: 4.2.1.2.1; 
6.2.1.2.2 ; 6.2.1.1.1.  
Per quanto non specificato nel presente Bando si fa riferimento alle disposizioni comunitarie nazionali e 
regionali vigen1. 

4. Dotazione finanziaria 

Il totale dell’intervento che interessa la valorizzazione e il sostegno per le produzioni agroalimentari locali 
come elemento chiave del Turismo Sostenibile e della promozione del Territorio- So0omisura 4.2 è di € 
120.000,00.  

In caso di economie maturate in altre so0omisure, si riserva la possibilità di aumentare la dotazione 
finanziaria del presente bando. 

5. Beneficiari 

Beneficiari sono gli imprenditori agricoli singoli o associa1; le imprese agricole singole o associate; le 
imprese agroindustriali singole o associate. Le imprese agroindustriali sono quelle operan1 nel se0ore delle 
industrie alimentari (codice Ateco 10), delle industrie delle bevande (codice Ateco 11) e nel se0ore della 
trasformazione del sughero. Non sono ammesse inizia1ve che prevedono la sola aavità di 
commercializzazione (a 1tolo di esempio: nel caso il richiedente sia una Azienda di trasformazione non è 
possibile finanziare interven1 che riguardano la sola commercializzazione al de0aglio ed in par1colare il 
punto vendita e/o interven1 simili. 

6. Livello ed en;tà dell’aiuto 

Per la realizzazione degli interven1 finanziabili è concesso un aiuto so0o forma di contributo in conto 
capitale. L’intensità del sostegno è fissata nella percentuale del 40% della spesa ammessa a finanziamento. 
La restante quota di spesa, quella non coperta dal finanziamento pubblico, è a totale carico del beneficiario. 
Gli impor1 massimi del sostegno non possono essere elusi mediante la creazione di condizioni ar1ficiali per 
il finanziamento, quali il frazionamento ar1ficiale dei progea e/o dell’impresa.  

Non possono beneficiare dell’aiuto interven1 per i quali l’azienda ha già o0enuto o richiesto, al medesimo 
1tolo, contribu1 pubblici.  
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7. Massimali di finanziamento 

L’importo massimo di finanziamento è di € 30.000 per il supporto al miglioramento di aavità esisten1. 

Gli inves1men1 devono rispe0are il massimale previsto per gli aiu1 “de minimis” di cui all’ar1colo 3 del Reg. 
UE n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013, che prevede un limite complessivo di aiu1 “de 
minimis”, concessi ad una “impresa unica”, come definita dall’ar1colo 2, comma 2 del regolamento, non 
superiore a € 200.000. 

8. Requisi; di ammissibilità 

AmbiW di applicazione 

Sono eleggibili gli interven1 localizza1 nei Comuni dell’Area GAL SGT: Armungia, Ballao, Burcei, Escalaplano, 
Gesico, Goni, Guamaggiore, Guasila, Pimentel, San Basilio, San Nicolò Gerrei, San Vito, Selegas, Senorbì, 
Silius, Siurgus Donigala, Suelli, Villasalto, Villaputzu. 

Condizioni di ammissibilità relaWvi al beneficiario 

l Beneficiario, al momento della presentazione della Domanda di Sostegno, deve essere in possesso dei 
seguen1 requisi1:  

iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. Nel caso di richiedente Impresa agricola, questa deve risultare 
iscri0a nella sezione speciale degli imprenditori agricoli.  
Nel caso di impresa non agricola deve essere micro o piccola impresa secondo quanto previsto dalla 
Raccomandazione della Commissione Europea n. C(2003) 1422 del 6.5.2003 che ado0a le definizioni 
seguen1: 

- microimprese quelle che occupano meno di 10 persone e realizzano un fa0urato annuo e/o totale 
di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro; 

- piccole imprese quelle che occupano meno di 50 persone e realizzano un fa0urato annuo e/o totale 
di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro; 

Le imprese non agricole possono essere agroindustriali, ovvero quelle operan1 nel se0ore delle industrie 
alimentari (codice Ateco 10), delle industrie delle bevande (codice Ateco 11). Non sono ammesse inizia1ve 
che prevedono la sola aavità di commercializzazione (a 1tolo di esempio: nel caso il richiedente sia una 
Azienda di trasformazione non è possibile finanziare interven1 che riguardano la sola commercializzazione 
al de0aglio ed in par1colare il punto vendita e/o interven1 simili. 

può presentare una sola domanda di sostegno a valere sul presente bando. 

Rispe0are la complementarietà tra gli obieavi del PSR e delle OCM. Con riferimento a tale 
complementarietà e alla connessa problema1ca dell’esclusione della possibilità del doppio finanziamento si 
rimanda al paragrafo 14 del PSR Sardegna, consultabile al seguente link: h0p://www.regione.sardegna.it/
s p e c i a l i / p r o g r a m m a s v i l u p p o r u r a l e / s i t e s / d e f a u l t / fi l e s / a l l e g a 1 _ u p l o a d /
PSR%20Sardegna%20versione%205.1.pdf 

Di seguito si riportano i criteri di demarcazione applicabili al presente bando: 

Comparto Finanziabile PSR - Bando 4.2.1.2.1 GAL SGT Finanziabile OCM

Olio di oliva OP che propongano un inves1mento di importo 
superiore a € 200.000,00.  Dai soci delle OP o da 
soggea non associa1 alle OP a prescindere 
dall’importo

OP che propongano un inves1mento 
di importo inferiore a € 200.000,00
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Condizioni di ammissibilità relaWve alle domande  

Il proge0o deve essere coerente coi temi e le finalità della so0omisura richiama1 al paragrafo 2;  
Gli interven1 devono essere localizza1 in uno dei Comuni del GAL SGT; 
Gli inves1men1 richies1 in domanda dovranno riguardare prodoa compresi nell’Allegato I del TFUE. 
Qualora il prodo0o in uscita a seguito della trasformazione sia un prodo0o non compreso nell’Allegato I del 
TFUE, l’aiuto è sogge0o al c.d. De Minimis secondo il Reg (UE) n. 1407/2013 rela1vo all’applicazione degli 
ar1coli 107 e 108 del Tra0ato agli aiu1 di importanza minore (“De minimis”)”. Pertanto, il prodo0o o0enuto 
dalla trasformazione può non essere un prodo0o elencato nell'allegato I. In quest’ul1mo caso, cioè la 
trasformazione dei prodoa agricoli inseri1 nell’Allegato I del Tra0ato, in quelli non compresi nell'Allegato I, 
rientra nel campo di applicazione delle norme generali in materia di aiu1 di Stato. Ciò comporta che gli 
inves1men1 devono rispe0are il massimale previsto per gli aiu1 “de minimis” di cui all’ar1colo 3 del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, che prevede un limite 
complessivo di aiu1 “de minimis”, concessi a una “impresa unica”, come definita dall’ar1colo 2, comma 2 del 
regolamento, non superiore a € 200.000,00 (euro duecentomila/00) nell’arco di tre esercizi finanziari 
(esercizio finanziario in corso e i due preceden1). Nel calcolo del sudde0o massimale rientrano anche gli 
aiu1 “de minimis” agricolo concessi ai sensi del Reg. (UE) 1408/2013. In caso di superamento del massimale 
previsto, non potrà essere concesso l’aiuto neppure per la parte di contributo che eventualmente non 
ecceda tale massimale. Nel calcolo del sudde0o massimale rientrano anche gli aiu1 “de minimis” agricolo 
concessi ai sensi del Reg. (UE) 1408/2013; 
Nel caso di richiedente Azienda Agricola, l'inves1mento proposto deve prevedere la trasformazione o 
commercializzazione prevalente dei prodoa provenien1 dall'interno dell'azienda, perciò, in caso di impresa 
singola, la quan1tà dei prodoa agricoli realizza1 in azienda e des1na1 alla trasformazione/
commercializzazione deve essere maggiore rispe0o al quan1ta1vo dei prodoa provenien1 dall'esterno ed, 
in caso di imprese agricole associate, la quan1tà dei prodoa conferita dai soci deve essere maggiore alla 
quan1tà dei prodoa provenien1 dall’esterno. 
Gli interven1 devono essere realizza1 e/o detenu1 all’interno dei beni fondiari di proprietà del richiedente.  
In alterna1va è necessario produrre 1tolo idoneo per legge a comprovare la disponibilità giuridica rispe0o a 
terzi degli immobili ogge0o di inves1mento (Proprietà, Comproprietà, Comodato, Usi civici, Concessione e 
locazione di beni immobili demaniali, Affi0o a col1vatore dire0o, Affi0o a col1vatore dire0o con paa 
speciali in deroga, Usufru0o, Comunione dei beni fra coniugi, Usucapione, Separazione dei beni tra coniugi, 
Fondo patrimoniale fra coniugi, Enfiteusi, Affi0o a giovane agricoltore, Uso, Affi0o, Usufru0o - persona 
giuridica) con contra0o regolarmente registrato con scadenza non antecedente alla data di conclusione del 

Apicoltura Inves1men1 per la realizzazione/ristru0urazione dei 
locali di conservazione e commercializzazione, 
compresi macchinari e a0rezzature

Laboratorio di analisi

Vi1vinicolo Gli inves1men1 materiali e immateriali nella 
realizzazione, ristru0urazione e/o ampliamento 
delle stru0ure vinicole nonché in stru0ure di 
commercializzazione realizzate nel territorio 
regionale con un importo di proge0o superiore a 
400.000 euro.  

Inves1mento per l’innovazione nel se0ore 
vi1vinicolo: inves1men1 materiali o immateriali 
des1na1 allo sviluppo di nuovi prodoa, tra0amen1 
e tecnologie riguardan1 i prodoa di cui all’allegato 
VII, parte II del Reg. (UE) n. 1308/2013

G l i i nve s1 m e n1 m ate r i a l i e 
immateriali, da realizzarsi nel 
territorio regionale e con un 
importo di proge0o fino a 400.000 
euro, di cui alla misura inves1men1 
del PNSV (all ’ar1colo 50 del 
Regolamento (UE) 1308/2013).

Ortofru0a Per le OP/AOP inves1men1  superiori a € 
200.000,00. 

Per le OP/AOP inves1men1 inferiori 
a € 200.000,00
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periodo di stabilità delle operazioni finanziate oppure la dichiarazione con la quale il richiedente si impegna 
a formalizzare e produrre il 1tolo, rela1vo alla disponibilità giuridica dell'immobile ogge0o di intervento, 
prima della emissione del Provvedimento di Concessione. In caso contrario dovrà essere allegata una 
dichiarazione con la quale il richiedente si impegna a formalizzare e produrre il 1tolo e sarà chiesta 
l’integrazione della stessa durata e l’aggiornamento del fascicolo aziendale in fase di istru0oria.  
La domanda, per essere considerata finanziabile, deve raggiunge almeno un punteggio minimo pari a 15. 
Presentazione di una sola Domanda di Sostegno. Il singolo beneficiario può presentare una sola domanda, 
ugualmente i partecipan1 ad aggregazioni possono partecipare ad una sola aggregazione. Nel caso in cui un 
sogge0o partner sia presente in più di una domanda di sostegno a valere sul presente bando, durante la 
fase di istru0oria, viene considerata valida la candidatura espressa per prima e farà fede l’ordine di rilascio 
della domanda a sistema. 

Prodo] 
L'invesWmento proposto da imprese agricole deve prevedere la trasformazione o commercializzazione 
prevalente dei prodo] oOenuW all'interno dell'azienda: 

✔ Per le imprese agricole singole l'inves1mento riguarda prevalentemente i prodoa aziendali  
✔ Per le imprese agricole associate l'inves1mento riguarda prevalentemente i prodoa conferi1 dai 

soci. 

Sono ammessi inves1men1 che riguardano la trasformazione, la commercializzazione e/o lo sviluppo dei 
prodoa agricoli di cui all'allegato I del tra0ato, ad eccezione dei prodoa della pesca. Il prodo0o o0enuto 
dalla trasformazione può non essere un prodo0o elencato nell'allegato I. 
Ai fini del presente bando si applicano le seguen1 definizioni: 
a. «prodo] agricoli»: i prodoa elenca1 nell’allegato I del tra0ato, ad eccezione dei prodoa della pesca e 
dell’acquacoltura disciplina1 dal regolamento (CE) n. 104/2000; 
b. «trasformazione di un prodoOo agricolo»: qualsiasi tra0amento di un prodo0o agricolo in cui il prodo0o 
o0enuto resta pur sempre un prodo0o agricolo, eccezion fa0a per le aavità svolte nell’azienda agricola 
necessarie per preparare un prodo0o animale o vegetale alla prima vendita; 
c. «commercializzazione di un prodoOo agricolo»: la detenzione o l’esposizione di un prodo0o agricolo allo 
scopo di vendere, consegnare o imme0ere sul mercato in qualsiasi altro modo de0o prodo0o, ad eccezione 
della prima vendita da parte di un produ0ore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e 
qualsiasi aavità che prepara il prodo0o per tale prima vendita. La vendita da parte di un produ0ore 
primario a consumatori finali è considerata commercializzazione se ha luogo in locali separa1 riserva1 a tale 
scopo. 
Il sostegno ai progea presenta1 da imprese operan1 nella trasformazione agroalimentare è concesso a 
condizione che i prodoa in entrata nel processo produavo siano prodoa agricoli primari inseri1 
nell’Allegato I del Tra0ato UE. 

Disponibilità giuridica dei beni immobili  

Al fine di garan1re l’impegno legato al mantenimento della des1nazione d’uso degli inves1men1, come 
precisato nel capitolo 19 “Impegni del beneficiario” del presente bando, il beneficiario deve avere la 
disponibilità giuridica dei beni immobili nei quali intende effe0uare gli inves1men1: 

● Proprieta'  
• Comproprieta'  
• Comodato  
• Usi civici  
• Concessione e locazione di beni immobili demaniali  
• Affi0o a col1vatore dire0o  
• Affi0o a col1vatore dire0o con paa speciali in deroga  
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• Usufru0o  
• Comunione dei beni fra coniugi  
• Usucapione 
• Separazione dei beni tra coniugi  
• Fondo patrimoniale fra coniugi  
• Enfiteusi  
• Affi0o a giovane agricoltore  
• Uso  
• Affi0o  
• Usufru0o - persona giuridica 

Nel caso di affi0o, usufru0o, comodato o concessione, deve avere una durata u1le a garan1re il rispe0o del 
vincolo di mantenimento della des1nazione d'uso dell'inves1mento, per almeno 5 anni, in caso di acquisto 
di soli beni mobili e di 10 anni, in caso siano finanzia1 anche inves1men1 immobiliari, dall'accertamento 
finale.  

In caso contrario dovrà essere allegata una dichiarazione con la quale il richiedente si impegna a 
formalizzare e produrre il 1tolo e sarà chiesta l’integrazione della stessa durata e l’aggiornamento del 
fascicolo aziendale in fase di istru0oria.  

9. Spese ammissibili 

1. IntervenW ammissibili 

In coerenza con quanto stabilito dall’ar1colo 45 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, sono ammissibili a 
finanziamento le spese sostenute per i seguen1 inves1men1: 
a. acquisizione, costruzione o miglioramento di beni immobili; 
b. acquisto di macchinari e a0rezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 

L’acquisto di macchinari e a0rezzature usa1 può essere considerato una spesa ammissibile qualora il 
beneficiario sia una microimpresa, una piccola o medio impresa e siano rispe0ate le seguen1 condizioni: 
- il bene non abbia già beneficiato di un precedente contributo nazionale o comunitario erogato nei 

dieci anni preceden1. La decorrenza dei dieci anni è calcolata dalla data dell’acquisto del bene. A 
tale scopo, il venditore dello stesso dovrà produrre una dichiarazione sos1tu1va ai sensi dell’art. 47 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e ss.mm.ii.  che a0es1 il rispe0o di tale condizione;  

- l’acquisto sia vantaggioso rispe0o all’acquisto di materiale nuovo equivalente e rispe0o ai prezzi 
corren1 di mercato, garantendo rispe0o a questo un risparmio non inferiore al 30%. Il beneficiario 
dovrà pertanto produrre una dichiarazione sos1tu1va ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445 e ss.mm.ii. che a0es1 la convenienza dell’acquisto;  

- le cara0eris1che del materiale usato siano adeguate alle esigenze dell’operazione e conformi alle 
norme vigen1. In questo caso occorre allegare al fascicolo di Domanda di Sostegno una relazione  a 
firma del tecnico abilitato che indichi la rispondenza delle cara0eris1che tecniche del bene.  

c. spese generali dire0amente collegate alle spese di cui alle le0ere a) e b) e in percentuale non 
superiore al 10% degli inves1men1 ammessi a contributo; Nel caso di progea che prevedono la 
sola fornitura di a0rezzature e macchinari, le spese generali saranno riconosciute fino alla 
concorrenza del 5%. 

Le spese generali ammissibili sono: 
‣ proge0azione e direzione dei lavori; 
‣ compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica inclusi gli studi di 

faabilità connessi al proge0o proposto. Gli studi di faabilità rimangono spese ammissibili anche 
quando, in base ai loro risulta1, non sono effe0uate spese a 1tolo dei soprascria pun1 a) e b); 

‣ spese bancarie e legali, quali parcelle per consulenze legali, parcelle notarili, spese per consulenza 
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tecnica e finanziaria; 
‣ spese per garanzie fideiussorie e per la tenuta del c/c (purché c/c appositamente aperto e dedicato 

all’operazione); 
‣ spese per la presentazione della domanda di aiuto telema1ca. 

d. inves1men1 immateriali. Acquisizione hardware e so|ware (compresi si1 internet), acquisizione di 
brevea e licenze, diria d'autore e marchi commerciali. 

In parWcolare sono ammessi: 

i. inves1men1 per la costruzione, la ristru0urazione e il miglioramento di stru0ure e impian1 
connessi all’aavità di trasformazione e commercializzazione dei prodoa agricoli; 

ii.  inves1men1 per la costruzione e il miglioramento di fabbrica1, al ne0o degli impian1 e delle 
a0rezzature mobili di per1nenza; i fabbrica1 devono essere des1na1 esclusivamente alle aavità di 
trasformazione e commercializzazione dei prodoa agricoli; 

iii.  inves1men1 per l’acquisto di macchinari, impian1 o a0rezzature funzionali ai processi di 
lavorazione e trasformazione del prodo0o agricolo, compresi automezzi per il trasporto del 
prodo0o e mezzi per la movimentazione dei prodoa all’interno dello stabilimento; 

iv. L’acquisto di a0rezzatura per il trasporto e la distribuzione di prodoa deperibili (contenitori, 
carrelli-frigo, alles1mento mezzi di trasporto refrigera1, ecc.); 

v. L’acquisto di mezzi per il trasporto e/o per la commercializzazione dei propri prodoa, ove non vi sia 
promiscuità nell’uso del mezzo e della sua des1nazione per fini differen1 da quelli prescria dagli 
obieavi aziendali del proge0o; 

vi. inves1men1 per la realizzazione di impian1 per il tra0amento delle acque reflue nella 
trasformazione e commercializzazione; 

vii. inves1men1 per il risparmio e l’efficientamento energe1co, impian1 per l’u1lizzo nell’impresa di 
fon1 energe1che rinnovabili esclusivamente dimensiona1 per la capacità produava non superiore 
al consumo medio annuale. L’operazione interessa inves1men1 rela1vi all’ energia solare ed eolica 
senza u1lizzo di suolo. Inves1men1 per ba0erie/sistemi per l’accumulo. Sono esclusi dagli 
inves1men1 biogas e biomassa. Ai fini dell’individuazione della potenza degli impian1 che u1lizzano 
energia rinnovabile, per dimostrare le esigenze energe1che aziendali, si deve far riferimento al 
consumo annuo più elevato dei tre anni preceden1 la domanda di sostegno, deducibile dalle 
bolle0e del fornitore dell’energia ele0rica, incrementato da eventuali ulteriori consumi a seguito di 
nuovi inves1men1 previs1 in proge0o. Rispe0o al valore così determinato è ammessa una 
tolleranza massima del 20% per tener conto di un possibile maggiore u1lizzo di impian1 e 
macchinari rispe0o al passato in conseguenza del minor costo dell’energia. Gli impian1 ad energia 
solare ed eolica non dovranno comportare u1lizzo di suolo agricolo, salvo il caso di modeste 
superfici (comunque non superiori a 50 mq) per la base d’appoggio delle pale eoliche. L'impianto 
proposto deve essere dimensionato in base alle esigenze aziendali compreso il consumo familiare 
(Si prende in considerazione il consumo annuo più elevato dei tre anni preceden1 la domanda di 
sostegno, deducibile dalle bolle0e del fornitore dell'energia ele0rica, incrementato da eventuali 
ulteriori consumi a seguito di nuovi inves1men1 previs1 in proge0o; eventuale tolleranza massima 
del 20% per tener conto di un possibile maggiore u1lizzo di impian1 e macchinari in conseguenza 
del minor costo dell'energia.  

L’impianto proposto non deve superare la produzione di 1 MW (1000 KW) 
viii. inves1men1 immateriali quali: acquisizione di programmi informa1ci, acquisizione di brevea e 

licenze; 
ix. Sono altresì ammessi inves1men1 rela1vi all’acquisto di a0rezzatura di supporto per la prevenzione 

e il controllo dell’emergenza COVID-19 purchè in una percentuale non superiore al 5% del totale 
dell'inves1mento. A 1tolo esemplifica1vo: 

- a0rezzatura per la sanificazione degli ambien1 (pulivapor, nebulizzatori, ecc.); 
- interven1 di protezione per l'ada0amento degli spazi. 

2. CosW non ammissibili 
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a) Inves1men1 per impian1 il cui scopo principale è la generazione di energia ele0rica da biomassa, 
faa salvi quelli che u1lizzano biomasse derivan1 da scar1 e la cui produzione di energia è des1nata 
esclusivamente all’autoconsumo aziendale (art. 13, le0era d), del Reg. UE n. 807/2014); 

b) inves1men1 in impian1 per la produzione di bioenergia, inclusi i biocarburan1, da cereali e altre 
colture amidacee, zuccherine e oleaginose (art. 13, le0era e), del Reg. UE n. 807/2014); 

c) opere di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
d) inves1men1 di mera sos1tuzione dei macchinari e a0rezzatura; 
e) gli inves1men1 che riguardano il commercio al de0aglio (ad eccezione, nelle aziende agricole, di 

piccoli locali per la vendita dire0a dei prodoa aziendali); 
f) inves1men1 sovradimensiona1 rispe0o alle esigenze aziendali o rispe0o a quanto previsto dal 

presente bando anche nel caso in cui la parte eccedente sia a totale carico del beneficiario. 

Ai fini dell’individuazione della potenza degli impian1 che u1lizzano energia rinnovabile, per dimostrare le 
esigenze energe1che aziendali, si deve far riferimento al consumo annuo più elevato dei tre anni preceden1 
la domanda di sostegno, deducibile dalle bolle0e del fornitore dell’energia ele0rica, incrementato da 
eventuali ulteriori consumi a seguito di nuovi inves1men1 previs1 in proge0o. Rispe0o al valore così 
determinato è ammessa una tolleranza massima del 20% per tener conto di un possibile maggiore u1lizzo di 
impian1 e macchinari rispe0o al passato in conseguenza del minor costo dell’energia.  
Gli impian1 ad energia solare ed eolica non dovranno comportare u1lizzo di suolo agricolo, salvo il caso di 
modeste superfici (comunque non superiori a 50 mq) per la base d’appoggio delle pale eoliche.  

Gli inves1men1 per la sos1tuzione o l’incapsulamento e smal1mento di coperture e par1 in cemento 
amianto devono essere esegui1 da di0e autorizzate come previsto dalle vigen1 leggi nazionali; in caso di 
smal1mento deve essere prodo0a la cer1ficazione di avvenuto smal1mento.  

Non sono in ogni caso ammissibili i seguenW cosW:  

▪ l’IVA; 
▪ l’acquisto di terreni e fabbrica1; 
▪ l’acquisto di materiale di consumo; 
▪ intervento di mera sos1tuzione di macchinari e a0rezzature senza aumentare la capacità di 

produzione del 25%; intesa come rendimento e/o quan1tà totali lavorate nel ciclo di 
trasformazione/commercializzazione del prodo0o. Non sono considera1 inves1men1 di 
sos1tuzione, e sono quindi ammissibili a finanziamento, i seguen1 interven1:  

- l’acquisto di macchinario e/o a0rezzatura di recente introduzione che ne sos1tuisca un altro di pari 
funzione con almeno 10 anni di età. Per “recente introduzione” si intende bene mobile con 
cer1ficato di origine non anteriore ad anni tre la pubblicazione del bando (da a0estarsi nel 
preven1vo del fornitore); 

- sos1tuzione di macchinario e/o a0rezzatura che consenta la modifica sostanziale della natura della 
produzione anteriore all’inves1mento, ovvero prodoa merceologicamente diversi; 

- sos1tuzione di macchinario e/o a0rezzatura che consenta di modificare sostanzialmente le 
tecnologie ado0ate, compresi i nuovi ada0amen1 o le dotazioni per la sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- gli inves1men1 che consentano il risparmio energe1co o una riduzione dell’emissione nocive 
nell’atmosfera ad almeno il 15%. 

▪ le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
▪ le spese sostenute per l’acquisto di diria di produzione agricola, di diria all’aiuto, di animali, di 

piante annuali e la loro messa a dimora; 
▪ inves1men1 edili di mera sos1tuzione. Non sono considera1 inves1men1 di sos1tuzione, e sono 

quindi ammissibili a finanziamento, i seguen1 interven1: 
- ricostruzione di un fabbricato a seguito della completa demolizione di uno già esistente di 
almeno 30 anni di vita; 
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- recupero o ristru0urazione di un edificio per il quale le spese complessive dell’intervento di 
recupero siano superiori al 50% del valore s1mato del nuovo edificio; 
- ristru0urazione di un edificio che compor1 un risparmio energe1co o una riduzione delle 
emissioni nocive nell’atmosfera pari ad almeno il 15%; 
- ristru0urazione di un edificio che compor1 la bonifica dall’amianto; 
- realizzazione di lavori edili di adeguamento di fabbrica1 necessari e funzionali 
all’installazione di nuovi macchinari ammissibili a finanziamento; 
- realizzazione di lavori edili funzionali all’installazione di nuovi impian1 tecnologici, stru0ure 
di servizio e dotazioni precedentemente non esisten1; 
- ampliamen1 a nuovo delle stru0ure esisten1 funzionali e coeren1 alle aavità produave 
aziendali; 
- costruzione o ricostruzione o recupero o ristru0urazione di fabbrica1 che consentano un 
aumento di oltre il 25% della capacità di produzione, stoccaggio, trasformazione e lavorazione dei 
prodoa aziendali; 
- costruzione/ricostruzione/recupero/ristru0urazione di fabbrica1 che consentano la 
modifica sostanziale della natura della produzione, consistente in prodoa merceologicamente 
diversi da quelli o0enu1 nella fase precedente l’inves1mento, ovvero che consentano di modificare 
sostanzialmente le tecnologie ado0ate, compresi i nuovi ada0amen1 o le dotazioni per la sicurezza 
sui luoghi di lavoro. 

Congruità della spesa 
Una spesa per essere ammissibile deve essere congrua e comportare cos1 commisura1 alla dimensione del 
proge0o. La dimostrazione della congruità della spesa potrà avvenire nei modi di seguito indica1:  

Realizzazione di opere edili a misura (Es. scavi, fondazioni, stru0ure di elevazioni, ecc.). La spesa 
ammissibile per voci di costo è determinata u1lizzando il “Prezzario regionale per le opere pubbliche” 
integrato, per le voci di spesa non comprese, dal “Prezzario dell’agricoltura della Regione Sardegna”, in 
vigore al momento della presentazione della domanda di aiuto.  

Acquisizione di beni materiali, quali macchinari, aOrezzature e componenW edili non a misura o non 
compresi nei prezzari regionali al fine della determinazione della spesa ammissibile devono essere prodoa 
3 preven1vi, le offerte devono essere indipenden1 (fornite da tre differen1 fornitori), comparabili e 
rifle0ere i prezzi di mercato (non sono ammessi i prezzi di catalogo). Dovrà essere scelto il preven1vo che, 
per parametri tecnici-economici e per cos1/benefici, si ri1ene essere il più idoneo. Solo nel caso in cui il 
preven1vo scelto non risul1 essere quello con il prezzo più basso, il beneficiario dovrà fornire una breve 
relazione tecnica illustra1va a mo1vo della scelta fa0a.  
Ai fini di un’efficace valutazione dei preven1vi, ques1 ul1mi dovranno necessariamente contenere i segg. 
elemen1:  

fornitore: 
● Par1ta Iva e Codice Fiscale; 
● indirizzo, recapito telefonico, fax, indirizzo PEC e/o mail; 
● eventuale sito internet 

bene e/o servizio: la puntuale descrizione delle specifiche tecniche di ciò che si intende acquistare.  
Se uno o più elemen1 sono risulta1 (tra due o più offerte) coinciden1, si procede alla verifica che le offerte 
siano indipenden1 mediante analisi delle visure camerali degli intestatari delle offerte.  
Per i beni e le a0rezzature afferen1 ad impian1 o processi innova1vi, ove non sia possibile reperire tre 
differen1 offerte comparabili tra loro è necessario indicare nella relazione tecnica illustra1va le mo1vazioni 
dell’unicità del bene e della scelta dello stesso.  

Spese generali al fine di addivenire alla scelta del sogge0o cui affidare l’incarico, per una comparazione 
costo-qualità della prestazione, è necessario presentare tre differen1 offerte. Le tre offerte dovranno 
contenere i cos1 e le informazioni essenziali del fornitore per1nen1 per il rela1vo incarico (elenco delle 
aavità eseguite, curriculum, modalità di esecuzioni del proge0o quali piano di lavoro, figure professionali 
da u1lizzare, tempi di realizzazione). Ove, in seguito ad accurata indagine di mercato, non sia possibile 
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disporre di tre offerte di preven1vo, è necessario predisporre una dichiarazione in cui si a0es1 
l’impossibilità di individuare altri soggea concorren1 in grado di fornire il servizio ogge0o di finanziamento, 
allegando specifica relazione descriava di un tecnico qualificato. Per valutare la congruità dei cos1, si può 
fare riferimento ai parametri rela1vi al costo orario giornaliero dei consulen1 da u1lizzare, facendo 
riferimento alle tariffe ado0ate dalla Amministrazione Regionale, Statale o della Comunità Europea. 

Inoltre, al fine di effe0uare un’adeguata valutazione del lavoro da eseguire, il beneficiario deve presentare, 
oltre agli eventuali allega1 tecnici (studi, analisi, ricerche, ecc.), anche una de0agliata relazione nella quale 
siano evidenziate, con una disaggregazione per voce di costo, le modalità opera1ve che contrassegnano 
l’aavità da svolgere, le risorse da impegnare e le fasi in cui è ar1colato il lavoro.  

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effeavamente e integralmente sostenute dal beneficiario 
finale, e devono corrispondere a pagamen1 effe0ua1, comprova1 da fa0ure e/o, qualora ciò non sia 
possibile, da documen1 contabili aven1 forza probante equivalente. Per documento contabile avente forza 
probante equivalente si intende, nei casi in cui le norme fiscali non rendano per1nente l’emissione di 
fa0ura, ogni documento comprovante che la scri0ura contabile rifle0e la realtà, in conformità alla 
norma1va vigente in materia di contabilità.  

10.Modalità di finanziamento 

Nel caso sia stato richiesto l’an1cipo, il beneficiario potrà richiedere un unico acconto sul contributo dietro 
presentazione di SAL (Stato di Avanzamento dei Lavori) e della documentazione necessaria per la 
cer1ficazione della spesa sostenuta. Il pagamento del SAL può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di 
almeno il 30% dell’importo totale di spesa ammessa. L’importo massimo riconoscibile in acconto non può 
superare il 30% del contributo totale concesso, fa0a salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore 
AGEA, tal che la sommatoria delle erogazioni dell’an1cipo e dell’acconto non superi l’80% del contributo 
concesso ma, in tale faaspecie, la garanzia sarà svincolata solo in fase di saldo a seguito della conclusione 
dell’operazione, sulla base delle risultanze dell’accertamento defini1vo svolto da parte dell’ufficio 
competente all’istru0oria finale. 

Nel caso non sia stato richiesto l’an1cipo, il beneficiario potrà richiedere massimo due accon1 sul contributo 
dietro presentazione di SAL e della documentazione necessaria per la cer1ficazione della spesa sostenuta, 
come di seguito specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30% dell’importo totale di spesa 
ammessa; 

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno l’80% dell’importo totale di spesa 
ammessa. 

L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può comunque superare l’80% del contributo 
totale concesso, fa0a salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA. 

11.SoggeQ responsabili dell’aRuazione 

Il GAL SGT è responsabile della ricezione della domanda di sostegno, del controllo di ricevibilità e 
ammissibilità; dell’istru0oria, della predisposizione e pubblicazione sul proprio sito web della graduatoria 
provvisoria e defini1va, della concessione del sostegno, degli aa del procedimento.  

L’Autorità di Ges1one del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 è responsabile della selezione dei GAL e 
dei Piani d’Azione (Art. 34 del Reg.(UE) n. 1303/2013) e del monitoraggio e controllo dei GAL finalizzato alla 
verifica del valore aggiunto dell’approccio LEADER, dell’oggeavità e trasparenza dei criteri di selezione, 
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dell’a0uazione di procedure non discriminatorie tese ad evitare conflia di interesse; della selezione delle 
operazioni a regia dire0a, di cui i GAL sono beneficiari.  

Il Servizio Sviluppo dei Territori e delle comunità rurali, nella persona del dirigente pro-tempore, ha il 
compito di supervisionare e verificare ciò che è stato implementato dal GAL in fase di compilazione e di 
autorizzarne o meno la pubblicazione.  

L’Agenzia regionale LAORE Sardegna svolgerà un ruolo di supporto tecnico nei confron1 dei beneficiari dei 
bandi; inoltre sulla base di specifici protocolli d’intesa sigla1 con i GAL collabora per l’a0uazione di 
interven1 e azioni necessarie all’aavazione di prodoa e servizi comuni, sia a favore del partenariato del 
GAL che dei beneficiari dei PdA per tu0o il periodo di programmazione 2014-2020.  

L’Agenzia regionale ARGEA Sardegna è incaricata delle aavità di ricezione, istru0oria, controllo 
amministra1vo e autorizzazione al pagamento delle domande di pagamento (Determinazione dell’Autorità 
di Ges1one n. 10297-332 del 27 giugno 2018).  

L’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) è responsabile della corre0a ges1one delle aavità di 
controllo e di pagamento e, in par1colare, della funzione di controllo e autorizzazione dei pagamen1, 
nonché delle aavità previste per l’applicazione delle procedure in caso di debi1 finalizzate al recupero dei 
credi1 comunitari accerta1 in sede istru0oria e delle procedure in materia di an1cipi e cauzioni.  

12.Criteri di selezione 

Si riportano i criteri di selezione defini1 dal GAL nel Complemento di Programmazione approvato sulla base 
dei principi di selezione indica1 nel PdA. 

I. CaraOerisWche del proponente 

Criteri di selezione Punteggio

Età non superiore ai 45 anni(per l’o0enimento del punteggio 
premiante, in caso di aggregazione di due soggea, entrambi 
devono soddisfare il criterio. In caso di aggregazione di oltre 
due soggea, la maggioranza dei soggea deve soddisfare il 
criterio)

5

Donna (per l’o0enimento del punteggio premiante, in caso di 
aggregazione di due soggea, entrambi devono soddisfare il 
criterio. In caso di aggregazione di oltre due soggea, la 
maggioranza dei soggea deve soddisfare il criterio)

5

Almeno un familiare* e/o coadiuvante nell’azienda so0o i 
45 anni (per l’o0enimento del punteggio premiante, in caso di 
associazione di due soggea, entrambi devono soddisfare il 
criterio. In caso di associazione di oltre due soggea, la 
maggioranza dei soggea deve soddisfare il criterio)

3

Almeno un familiare e/o coadiuvante nell’azienda donna 
(per l’o0enimento del punteggio premiante, in caso di 
associazione di due soggea, entrambi devono soddisfare il 
criterio. In caso di associazione di oltre due soggea, la 
maggioranza dei soggea deve soddisfare il criterio)

3
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*FAMILIARE: Per familiare si commuta il conce0o da “impresa familiare” (ar6colo 230-bis del codice civile 
dalla l. n. 151 del 19 maggio 1975) e dunque si intende: il coniuge, i paren6 entro il terzo grado e gli affini 
entro il secondo grado dell’imprenditore. Come a0estazione di parentela, è necessario presentare una 
dichiarazione sos6tu6va di cer6ficazione a0estante il grado di parentela (auto-cer6ficazione-parentela, 
come da allegato M) 

II. CaraOerisWche dell’azienda  

*PRODOTTI DERIVANTI DAL CICLO DI PRODUZIONE AZIENDALE PROPRIA: per l’assegnazione del punteggio, 
è necessario l’u6lizzo di almeno l’80% di prodoQ di produzione aziendale propria. 

INTERVENTI: L’a0ribuzione dei punteggi per interven6 e servizi, fa riferimento esclusivo a nuovi interven6/
servizi previs6 nel proge0o e non a interven6/servizi già presen6 nell’aQvità. 

III. PaOo di Reciprocità GAL SGT 

Esperienza/Competenze pregresse nel se0ore/aavità del 
proge0o presentato (per l’o0enimento del punteggio 
premiante, in caso di associazione di due soggea, entrambi 
devono soddisfare il criterio. In caso di associazione di oltre due 
soggea, la maggioranza dei soggea deve soddisfare il criterio)

5

Punteggio massimo parziale 21

Criteri di selezione Punteggio

U1lizzo di prodoa derivan1 dal ciclo di produzione 
aziendale propria*

10

U1lizzo di prodoa primari deriva1 da accordi 
formali con 1 o più aziende agricole del territorio 
SGT

3

Interven1 direa al risparmio idrico 5

Interven1 direa al risparmio energe1co 5

U1lizzo di fon1 di energia rinnovabile per la 
produzione

5

Punteggio massimo parziale 28

Criteri di selezione Punteggio

Aver effe0uato un percorso di formazione negli 
ul1mi 3 anni e/o aver partecipato ad aavità come 
formatore per1nen1 alle tema1che ogge0o 
dell’intervento 

5
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TITOLI: la verifica per l’a0ribuzione del punteggio avverrà a0raverso la presentazione di 6toli di studio e/o 
cer6ficazioni/a0esta6 rela6vi alla partecipazione a corsi. 

ESPERIENZE E COMPETENZE: si specifica che tali elemen6 possono essere considera6 una sola volta  ai fini 
dell’a0ribuzione del punteggio anche se indica6 in differen6 sezioni dei criteri di selezione 

13.Procedura di selezione delle domande 

I criteri di selezione sono sta1 defini1 in modo da poter valutare oggeavamente la qualità tecnica e 
qualita1va della proposta in funzione degli obieavi promossi dal PdA e declina1 nel Complemento al Piano 
di Azione del GAL SGT. L’obieavo è quello di consen1re la selezione di interven1 maggiormente 
corrisponden1 alla Strategia di rafforzamento e valorizzazione del territorio del GAL SGT. 

La selezione delle domande di sostegno ammissibili è effe0uata mediante procedura “a graduatoria”, sulla 
base di punteggi riferi1 ai parametri oggeavi predetermina1 e precedentemente riporta1, che ciascun 
richiedente deve dichiarare all’a0o della compilazione della domanda di sostegno (Allegato D, Griglia di 
Autovalutazione). 

In caso il numero di domande ammissibili fosse superiore alla dotazione finanziaria della presente 
so0omisura, qualora si verifichi parità di punteggio o0enuto da parte di più soggea, saranno assegnate le 
risorse al proge0o finanziabile in base ai seguen1 criteri di priorità: 
1) il proge0o che conta la maggior appartenenza a re1. 

Nel caso dovesse permanere la condizione di parità: 
2) il sogge0o proponente con minor età anagrafica. 

Nel caso dovesse permanere la condizione di parità: 
3) il sogge0o proponente donna. 

Nel caso dovesse permanere la condizione di parità: 
4) La data e l’ora di rilascio della domanda di sostegno nella pia0aforma SIAN. 

14. Procedure opera;ve 

Si riportano le per1nen1 disposizioni descri0e nel Manuale, fa0e salve le disposizioni specifiche stabilite 
dall’Organismo pagatore AGEA. 
a) Cos1tuzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 
b) Presentazione e istru0oria della domanda di sostegno 
c) Presentazione e istru0oria delle domande di pagamento  
d) Correzione errori palesi  
e) Varian1  
f) Proroghe 
g) Cause di forza maggiore e circostanze eccezionali 

Re1: 

appartenenza ad 1 rete 

appartenenza a più di 1 rete 

impegno ad appartenere a re1

totale max. sezione Re1       20 

10 

20 

5

Punteggio massimo parziale 25
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h) Ri1ro di domande di sostegno, domande di pagamento e altre dichiarazioni 
i) Revoche, Riduzioni ed esclusioni 
j) Disposizioni per l’esame dei reclami 

A. COSTITUZIONE AGGIORNAMENTO FASCICOLO AZIENDALE 
I soggea eleggibili che intendono presentare domanda di sostegno hanno l’obbligo di cos1tuire/aggiornare 
il fascicolo aziendale.  
Per fascicolo aziendale si intende il fascicolo cos1tuito ai sensi dell’ar1colo 9 del Decreto del Presidente 
della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503. 
Gli agricoltori che intendono presentare una domanda di sostegno hanno l’obbligo di cos1tuire/aggiornare il 
fascicolo aziendale, i documen1, le informazioni e i da1 contenu1 nel fascicolo aziendale cos1tuiscono la 
base per le verifiche effe0uate dagli uffici istru0ori al fine di riscontrare la situazione reale richiesta nella 
domanda. Pertanto, il richiedente deve assicurare la corrispondenza del fascicolo aziendale alla domanda.  
La cos1tuzione/aggiornamento del fascicolo aziendale deve essere fa0a presso un Centro Autorizzato di 
Assistenza Agricola (CAA) autorizzato dall’Organismo pagatore AGEA previo conferimento di mandato scri0o 
unico ed esclusivo in favore di tali soggea. 
L’elenco dei CAA della Sardegna autorizza1 da AGEA per la cos1tuzione, aggiornamento e tenuta del 
fascicolo aziendale/amministra1vo, è consultabile all’indirizzo: h0p://www.sardegnaagricoltura.it/
index.php?xsl=443&s=60509&v=2&c=3714  

Con il mandato i soggea autorizza1 assumono nei confron1 dell’Organismo pagatore la responsabilità 
dell’iden1ficazione dell’agricoltore nonché della completezza, coerenza formale e aggiornamento delle 
informazioni e dei documen1, indica1 dall’agricoltore stesso e u1li ad accertare i 1toli di conduzione delle 
unità produave dell’azienda. Il sogge0o mandatario deve acquisire nell’Anagrafe nazionale delle aziende 
agricole, cos1tuita ai sensi dell'ar1colo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 
503, anche le seguen1 informazioni:  
a) la data di inizio e, eventuale, fine del mandato; 

b) la data dell’eventuale rinuncia e revoca del mandato; 

c) il numero del documento di riconoscimento del 1tolare o del rappresentante legale dell’azienda;  
d) il 1po del documento di riconoscimento; 
e) la data del rilascio e scadenza del documento di riconoscimento.  
Contestualmente alla prima cos1tuzione del fascicolo aziendale, l’azienda è iscri0a, senza oneri per il 
richiedente, all’Anagrafe regionale delle aziende agricole is1tuita con Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura 
n. 3066/DecA/81 del 21.12.2007. In caso di aggiornamento del fascicolo aziendale le modifiche apportate 
andranno a integrare, sempre senza oneri per il richiedente, i contenu1 informa1vi dell’Anagrafe regionale.  
Il sogge0o mandatario ha la facoltà di accedere ai servizi dell’Anagrafe eroga1 tramite il SIAN limitatamente 
alle funzioni connesse al mandato ricevuto.  

L'Organismo Pagatore è responsabile della tenuta del fascicolo aziendale dei soggea iscria all’Anagrafe che 
ricadono so0o la propria competenza. L’azienda agricola che trasferisce la propria sede legale o il 1tolare 
dell’impresa individuale che trasferisce la propria residenza, comunica la variazione all’Organismo pagatore 
ai fini dell'aggiornamento del proprio fascicolo aziendale.  

B. PRESENTAZIONE DOMANDA DI SOSTEGNO 
Le domande di sostegno possono essere presentate dal 28 OOobre al 29 Novembre 2021. 
I soggea abilita1 alla compilazione della domanda per via telema1ca, previa richiesta delle credenziali di 
accesso al SIAN, sono i Centri Assistenza Agricola (CAA), per le sole domande dei beneficiari dai quali hanno 
ricevuto un mandato scri0o. 
Per la compilazione e presentazione delle domande di sostegno sul SIAN si rimanda al Manuale Utente 
scaricabile nello speciale PSR Sardegna 2014-2020 al seguente link: 
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h0p://www.regione.sardegna.it/speciali/programmasvilupporurale/psr-20142020/come-aderire/il- 
sistema-informa1vo 
Il Bando prevede l’acquisizione della domanda e dei rela1vi allega1 esclusivamente in formato digitale 
(“Bando dematerializzato”), pertanto la domanda di sostegno deve essere compilata conformemente al 
modello presente nel portale SIAN, rendendo tu0e le dichiarazioni ivi presen1, so0oscri0a con firma 
digitale OTP e trasmessa/rilasciata per via telema1ca u1lizzando il Sistema Informa1vo Agricolo Nazionale 
(SIAN), disponibile all’indirizzo www.sian.it. 

Le domande presentate oltre i termini stabili1 saranno considerate irricevibili.  

Non sono ricevibili domande di sostegno compilate manualmente su supporto cartaceo e/o prive di uno o 
più documen1 previs1, a pena di esclusione, dal bando.  

Ogni beneficiario può presentare una sola domanda di sostegno a valere sul presente bando.  

La dematerializzazione del bando prevede la so0oscrizione della domanda con firma ele0ronica mediante 
codice OTP: il sistema verificherà che l’utente sia registrato nel sistema degli uten1 qualifica1 e che sia 
abilitato all’u1lizzo della firma ele0ronica. Se il controllo è posi1vo verrà inviato l’OTP con un SMS sul 
cellulare del beneficiario; il codice resterà valido per un intervallo di tempo limitato e dovrà essere digitato 
dall’utente per convalidare il rilascio della domanda. 
I soggea abilita1 alla compilazione della domanda per via telema1ca, previa richiesta delle credenziali di 
accesso al SIAN, sono:  

● i Centri Assistenza Agricola (CAA). Le abilitazioni concesse ai CAA sono limitate alle domande dei 
beneficiari dai quali hanno ricevuto un mandato scri0o;  

● i liberi professionis1 abilita1 e incarica1 della redazione del proge0o. Le abilitazioni concesse ai 
liberi professionis1 sono limitate alle domande dei beneficiari dai quali hanno ricevuto un mandato 
scri0o. 

Allo scopo di un’agevole presentazione delle domande da parte dei liberi professionis1 si allegano al bando: 
Modulo di richiesta credenziali (Modulo A), Mandato di assistenza per la compilazione e il rilascio delle 
domande on-line sul portale SIAN (Modulo B), Nota esplica1va per l’accesso dei liberi professionis1 al SIAN. 

Nel caso di persone fisiche la so0oscrizione deve essere effe0uata dal richiedente.  
Nel caso di persone giuridiche la so0oscrizione deve essere effe0uata dal Rappresentante legale.  
Nel caso di domande presentate da Società o Coopera1ve occorre allegare la deliberazione di 
autorizzazione per il rappresentante legale a chiedere e riscuotere gli incen1vi di legge, o in caso di ATS, ATI, 
rete d’impresa, del rappresentante legale della società capofila.  

Le istruzioni sulla compilazione e presentazione delle domande di aiuto (sostegno) e della rela1va 
documentazione sul SIAN sono contenute nel Manuale Utente scaricabile nell’area riservata del portale 
SIAN.  

DocumenW da allegare alla domanda di sostegno a pena di esclusione: 

1. Formulario contenente: le informazioni sul beneficiario e sull’eventuale aggregazione (ALLEGATO A); 
2. Dichiarazione sugli aiu1 “de minimis” (ALLEGATO B); 
3. Documentazione comprovante il 1tolo di possesso del bene ogge0o di intervento come definito nel 

Capitolo 8 “Requisi1 di ammissibilità” al paragrafo “Disponibilità giuridica degli immobili” 
(ALLEGATO C); 

4. Griglia di autovalutazione (ALLEGATO D); 
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5. Dichiarazione impegni (ALLEGATO E): per il singolo beneficiario, si richiede la so0oscrizione 
dell’impegno recante l’obbligo a: 

I.promuovere il territorio GAL SGT nella sua interezza; 
II.assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile senza 

procedere ad alcuna riduzione qualita1va e quan1ta1va dell’intervento; 
III.fornire ulteriore documentazione richiesta dal GAL in ordine alla proposta proge0uale presentata; 
IV.rispe0are il cronoprogramma previsto per la realizzazione del proge0o. 

6. Allegato F – Dichiarazione Imprese Associate 
Nel caso di domande presentate da aggregazioni in caso di ATS, ATI, rete d’impresa, è necessario allegare 
copia dell’a0o di approvazione del formulario, l’a0o cos1tu1vo e delega degli associa1 a presentare 
domanda e riscuotere il contributo in favore del sogge0o capofila che so0oscrive e presenta la domanda 
(qualora non siano previs1 poteri di straordinaria amministrazione in capo al legale rappresentante 
firmatario della domanda).  

i.promuovere il territorio GAL SGT nella sua interezza 
ii.assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile senza 

procedere ad alcuna riduzione qualita1va e quan1ta1va dell’intervento; 
iii.fornire ulteriore documentazione richiesta dal GAL in ordine alla proposta proge0uale presentata; 

7. Formulario comparazione preven1vi (Allegato G); 

Tu0a la documentazione deve essere trasmessa in formato PDF, eventualmente raggruppata in archivi ZIP, 
RAR e 7Z. Non sono ammessi allega1 nei forma1 JPG, JPEG e PNG. Gli originali devono essere custodi1 dal 
beneficiario che ha l’obbligo di esibirli qualora gli vengano richies1 in sede di controlli. 
Il singolo beneficiario può presentare una sola domanda, ugualmente i partecipan1 ad aggregazioni 
possono partecipare ad una sola aggregazione.  

Nel caso in cui un sogge0o partner sia presente in più di una domanda di sostegno a valere sul presente 
bando, durante la fase di istru0oria, viene considerata valida la candidatura espressa per prima e farà fede 
l’ordine di rilascio della domanda a sistema. 

I requisi1 per l’accesso ai benefici e per la determinazione delle priorità devono essere possedu1 dal 
richiedente alla data di rilascio della domanda sul portale SIAN e la verifica viene effe0uata con riferimento 
alla medesima data. Il richiedente è comunque tenuto a comunicare tempes1vamente tu0e le variazioni 
riguardan1 i da1 espos1 nella domanda e nella documentazione prodo0a, che dovessero intervenire 
successivamente alla sua presentazione. 

Il procedimento amministra1vo inizia con il rilascio della domanda sul SIAN e la contestuale trasmissione 
telema1ca della stessa, completa di tua gli allega1 previs1 dal bando, al GAL SGT.  

L’istruOoria delle domande di sostegno consta di due fasi:  

I.Ricevibilità, istru0oria e approvazione graduatoria; 
II.Presentazione e istru0oria proge0o esecu1vo. 

I. Ricevibilità, istruOoria e approvazione graduatoria 

Al fine della redazione della graduatoria il GAL effe0uerà i seguen1 controlli: 
1. Controllo di ricevibilità. A pena di esclusione, la domanda di sostegno deve essere: 
a. debitamente compilata conformemente al modello presente sul portale SIAN rendendo tu0e le 
dichiarazioni previste nella stessa; 
b. corredata dalla documentazione richiesta nel bando e debitamente compilata. 
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2. RispeOo dei requisiW del beneficiario e della correOa aOribuzione del relaWvo punteggio. 

La domanda è ricevibile se debitamente compilata conformemente al modello presente sul portale SIAN, 
rendendo tu0e le dichiarazioni ivi previste e corredata della documentazione essenziale richiesta nel bando 
e presentata entro i termini.  
La richiesta di reafica del punteggio di autovalutazione è ammessa, nel periodo di apertura del bando, solo 
nei casi di errori palesi (v. successivo punto “e”).  

I controlli amministra1vi sulle domande di sostegno comprendono la verifica dei seguen1 elemen1: 
a. l’ammissibilità del beneficiario; 
b. i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi ineren1 all’operazione per cui si chiede il sostegno;  
c. il rispe0o dei criteri di selezione;  
d. l’ammissibilità dei cos1 dell’operazione;  
e. la ragionevolezza dei cos1 dichiara1 e la congruità delle spese.  
I punteggi e la posizione della domanda (in graduatoria) sono defini1vamente assegna1 al completamento 
dell’istru0oria.  
I controlli sono esegui1 sul 100% delle domande ammissibili all’istru0oria u1lizzando le check list 
predisposte secondo quanto definito nel sistema VCM (Verificabilità e Controllabilità delle Misure).  
La richiesta di reafica del punteggio di autovalutazione è ammessa, nel periodo di apertura del bando, solo 
nei casi di errori palesi. 
Il GAL, entro 30 (trenta) giorni dalla chiusura del bando, approva e pubblica la graduatoria reda0a in base ai 
punteggi e alle informazioni dichiarate dai beneficiari. 
L’a0o di approvazione della graduatoria riporta l’elenco delle: 
▪ domande ammissibili finanziabili; 
▪ domande ammissibili non finanziabili per esaurimento di risorse; 
▪ domande non ricevibili. 
In caso il numero di domande ammissibili fosse superiore alla dotazione finanziaria della presente 
so0omisura, qualora si verifichi parità di punteggio o0enuto da parte di più soggea, si seguiranno i criteri 
di premialità defini1 nel parag. “Procedure di selezione”, del presente bando. 
Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà pubblicato, sul sito del GAL SGT www.galsgt.it e 
inviato per email all’Autorità di Ges1one/Servizio Sviluppo dei Territori e delle Comunità rurali.  
Nel caso in cui in fase istru0oria si dovessero liberare risorse a seguito di riposizionamento, rinunce, 
riduzioni del contributo richiesto o da altre risorse derivan1 da rimodulazioni del Complemento oppure 
come indicato nella Determinazione del Dire0ore del Servizio Sviluppo dei Territori e delle Comunità Rurali, 
n° 3232-99 del 06 Marzo 2018, da eventuali economie che si rendessero disponibili a conclusione delle 
operazioni di trascinamento delle spese rela1ve alla passata programmazione ed a eventuali rimodulazioni 
finanziarie del PSR 2014 – 2020, si procederà allo scorrimento della graduatoria.  

II. Presentazione e istruOoria progeOo esecuWvo 

Ai soggea, la cui domanda di sostegno è u1lmente inserita nella graduatoria, verrà richiesta la 
presentazione del proge0o dell’intervento proposto e l’ulteriore documentazione prescri0a entro 30 
(trenta) giorni naturali e consecu1vi dalla data della richiesta prorogabili, in caso di mo1vata istanza, fino ad 
un massimo di ulteriori 15 giorni. Il mancato rispe0o dei termini fissa1 per la presentazione del proge0o di 
de0aglio e della ulteriore documentazione richiesta, comporterà l’esclusione della domanda di sostegno.  

Documentazione da presentare:  

- Relazione Tecnico economica;  
- Computo metrico (deve essere s1lato in maniera anali1ca e le voci dis1nte per categorie di opere);  
- Preven1vi (vedi paragrafo 8 “Spese ammissibili” del presente bando);  
- Disegni delle opere e degli impian1:i fabbrica1 debbono essere riporta1 in scala adeguata (in pianta, in 
sezione ed in prospe0o) e debitamente quota1 per il necessario riferimento alle rispeave voci del computo 
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metrico. I de0agli di rilevante importanza vanno disegna1 a parte ed in scala maggiore.  
- Cartografia:  
● corografia al 25.000 con l'ubicazione dei terreni cos1tuen1 l'azienda e l'individuazione di tua i corpi 

aziendali, esa0amente delinea1; 
● planimetria aziendale in scala opportuna con l'indicazione e l'ubicazione di tu0e le opere esisten1 e di 

quelle da eseguire, corredata da riferimen1 catastali;  
● eventuale planimetria del solo centro aziendale. 
Gli elabora1 cartografici devono consen1re, oltre ad una agevole individuazione dell'azienda nel territorio, 
anche una immediata valutazione della situazione stru0urale aziendale prima e dopo la trasformazione, 
sopra0u0o con riferimento agli interven1 rela1vi ai criteri di priorità. 

Il proge0o deve essere reda0o da un tecnico libero professionista allo scopo abilitato ed iscri0o al rispeavo 
Ordine/Collegio professionale.  
Tua gli elabora1 tecnici devono essere data1 e firma1 dal tecnico progeasta e dal beneficiario.  

• Ulteriore documentazione amministraWva:  

- in caso di beneficiario che non sia proprietario esclusivo dei beni immobili: autorizzazione del proprietario 
o del comproprietario a realizzare l’intervento per cui si è chiesto il finanziamento; 
- Nel caso di domande presentate da Società o Coopera1ve occorre allegare la deliberazione di 
autorizzazione per il rappresentante legale a presentare il proge0o, o in caso di ATS, ATI, rete d’impresa, per 
il rappresentante legale della società capofila.  

• Documentazione relaWva all’aOribuzione dei punteggi per i criteri di selezione:  

1. se il punteggio rela1vo ad impresa condo0a da giovane e/o donna è dato da persona diversa dal 
rappresentante legale: copia di documento di iden1tà dei soci/amministratore; 

2. se il punteggio rela1vo ad impresa con coadiuvante è dato da coadiuvante/familiare giovane e/o 
donna: allegare copia del documento di iden1tà del coadiuvante/familiari e in caso di familiari il 
cer1ficato di parentela; 

3. in caso di a0ribuzione di punteggio rela1vo all’appartenenza a re1 o impegno a crearle, presentare: 

➢ per le re1 esisten1: a0o di cos1tuzione, iscrizioni, tessere, contraa, accordi; 

➢ per le re1 informali: prove di collaborazione (es. fa0ure) 

➢ per l’impegno alla cos1tuzione di re1 presentare: (accordi, richieste di iscrizioni a re1, 
impegni a cos1tuire re1); 

4. produzione: provenienza materia prima, tracciabilità; 

5. formazione: a0estato, cer1ficazione, documen1 di partecipazione; 

6. formatore: contra0o, le0era di incarico, le0era del sogge0o che ha incaricato la formazione che 
a0es1 di aver svolto aavità di docenza; 

7. esperienza/competenze pregresse nel se0ore/aavità del proge0o presentato allegato con a0o di 
notorietà. 

I controlli amministra1vi sulle domande di sostegno dovranno garan1re la conformità dell’operazione con gli 
obblighi applicabili stabili1 dalla legislazione dell’Unione Europea o nazionale o dal programma di sviluppo 
rurale, compresi quelli in materia di appal1 pubblici, aiu1 di Stato e altre norme e requisi1 obbligatori.  

I cos1 ammissibili sono quelli effeavamente iden1ficabili, verificabili e imputabili all’operazione 
considerata.  
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La spesa per essere ammissibile deve essere:  
- dire0amente imputabile all’operazione, vi deve essere una relazione dire0a tra spese, operazione 

finanziata e finalità dell’intervento; 
- per1nente rispe0o all’azione e/o intervento ammesso e risultare conseguenza dire0a dell’azione 

stessa;  
- congruo rispe0o all’azione e/o intervento ammesso e comportare cos1 commisura1 alla 

dimensione del proge0o;  
- necessaria per a0uare l’azione e/o intervento ogge0o della sovvenzione.  

Le spese devono essere ragionevoli, gius1ficate e conformi ai principi di sana ges1one finanziaria, in 
par1colare in termini di economicità e di efficienza.  

Qualora emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445/2000, faa salvi gli errori 
palesi, l’Ufficio procede all’archiviazione dell’istanza ed agli adempimen1 previs1 dalla norma nei casi di 
accertata violazione della stessa.  
Il sopralluogo in azienda in fase istru0oria non è obbligatorio, verrà effe0uato esclusivamente in caso di 
fonda1 dubbi circa la veridicità delle dichiarazioni e informazioni rese dal richiedente.  
Il richiedente è tenuto a comunicare l’eventuale avvio dei lavori anche qualora esso avvenga dopo la 
presentazione della domanda e prima della conclusione del procedimento di istru0oria e concessione del 
sostegno.  

Qualora fossero necessarie integrazioni, l’ufficio istru0ore può richiedere documentazione integra1va. 
L’integrazione non può riguardare gli elemen1 essenziali del procedimento istru0orio contenu1 nel 
fascicolo aziendale e/o che riguardano le condizioni di ammissibilità e i criteri di selezione.  
In tal caso verrà data immediata comunicazione al richiedente, invitandolo a perfezionare la pra1ca e 
assegnando un termine non inferiore a 10 giorni per la presentazione della documentazione. Il termine per 
la conclusione del procedimento viene sospeso per il periodo necessario ad acquisire la documentazione 
integra1va a norma dell’ar1colo 2, comma 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241.  
In tu0e le fasi del procedimento il richiedente ha diri0o di prendere visione degli aa del procedimento, di 
presentare memorie scri0e ed ulteriori documen1.  

I termini per la conclusione dell’istru0oria e la conseguente emissione del provvedimento di concessione o 
diniego del finanziamento sono stabili1 in 30 (trenta) giorni dalla data di presentazione del proge0o 
esecu1vo, estendibili in caso di richieste documentali per un massimo di 15 (quindici) giorni. 

Gli esi1 dell’istru0oria sono riporta1 per ciascuna domanda nel rela1vo rapporto istru0orio (comprensivo 
delle check list).  
La fase istru0oria si conclude con la proposta di concessione o di diniego del finanziamento che deve essere 
recepito con determinazione del Dire0ore del GAL a0raverso:  
- il provvedimento di concessione del finanziamento, con indica1: iden1fica1vo della domanda, CUP, CUAA, 
ragione sociale, spesa e aiuto ammissibile e termine di conclusione delle operazioni;  
- il provvedimento di diniego del finanziamento, con indica1: iden1fica1vo della domanda, CUAA, ragione 
sociale, mo1vazione sinte1ca della decisione.  
In caso di diniego del finanziamento, anche parziale, deve essere inviata al richiedente una comunicazione 
formale dell’esito della verifica/istru0oria per l’eventuale riesame prima della adozione del provvedimento 
finale di non finanziabilità o di diniego parziale di finanziamento. In tale comunicazione devono essere 
indica1, in par1colare:  
- la mo1vazione di non ammissibilità a finanziamento; 
- il termine perentorio di 10 giorni entro il quale presentare eventuali osservazioni e/o controdeduzioni.  
Dopo tale termine, se permangono le mo1vazioni che hanno determinato l’inammissibilità, potranno essere 
redaa i provvedimen1 da parte del responsabile del procedimento individuato con specifico a0o all’avvio 
dell’istru0oria, cui seguirà comunicazione di diniego del finanziamento, indicando gli estremi del 
provvedimento, i mo1vi della decisione, i termini e l’Autorità cui è possibile ricorrere.  
Le disposizioni per l’esame dei reclami sono riportate nel paragrafo J del presente documento.  
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Gli esi1 dell’istru0oria saranno riporta1 nella graduatoria defini1va approvata con a0o del Dire0ore del GAL 
e pubblicata sul sito is1tuzionale del GAL SGT.  

L’avvio dei lavori deve essere realizzato entro 6 mesi dalla data riportata nel provvedimento di concessione 
del sostegno. La verifica sarà cer1ficata a0raverso la data della prima fa0ura o altro 1tolo di spesa pagata 
dal beneficiario.  

C. PRESENTAZIONE E ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI PAGAMENTO 
Per richiedere l’erogazione del sostegno, il beneficiario deve compilare e trasme0ere la domanda di 
pagamento mediante la procedura on-line all’Organismo Pagatore Agea, u1lizzando il Sistema Informa1vo 
Agricolo Nazionale (SIAN), disponibile all’indirizzo www.sian.it. 
Nella domanda di pagamento il beneficiario deve indicare il conto corrente bancario o postale, validato a 
fascicolo, su cui verranno accredita1 dall’Organismo pagatore AGEA i pagamen1 spe0an1. 
Il beneficiario potrà pertanto presentare le domande di pagamento secondo le seguen1 modalità: 
● an1cipo (massimo 50% della spesa); 
● 1° acconto: al raggiungimento di almeno il 30% della spesa; 
● 2° acconto: al raggiungimento di almeno l’80% della spesa; 
● Saldo finale: al raggiungimento del 100% della spesa. 

15. Domanda di pagamento di an;cipazione 

Il beneficiario può richiedere l’erogazione di un an1cipo non superiore al 50% del contributo accordato 
presentando domanda di pagamento, compilata conformemente al modello presente sul portale SIAN, a 
seguito di dichiarazione di avvenuto inizio dei lavori. 
La domanda di pagamento dell’an1cipo può essere presentata non oltre i tre mesi dalla concessione del 
finanziamento. Entro lo stesso termine, il beneficiario può richiedere una proroga mo1vata, fino ad un 
massimo di ulteriori 1 mese oltre la scadenza prefissata, per l’inoltro della domanda di pagamento 
dell’an1cipazione e della rela1va documentazione. Trascorso inu1lmente tale ulteriore termine il 
beneficiario non potrà più richiedere l’an1cipo ma unicamente un acconto e/o il saldo. 

L'erogazione dell'an1cipazione è subordinata alla presentazione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicura1va a favore dell'Organismo Pagatore AGEA da parte di En1 Autorizza1. La garanzia deve essere 
rilasciata per un importo pari al 100% dell’importo an1cipato e dovrà avere efficacia fino a quando non sia 
rilasciata apposita autorizzazione allo svincolo da parte dell'Organismo Pagatore. 

La garanzia è svincolata, ai sensi dell’ar1colo 63(2) del Reg. (UE) n. 1305/2013, una volta che l’Organismo 
Pagatore abbia accertato che l’importo dell’aiuto pubblico spe0ante per l’intervento, in relazione alle spese 
effeavamente sostenute, superi l’importo dell’an1cipo liquidato. 

Qualora un’operazione decada per rinuncia del beneficiario o per evidenza istru0oria e l’aiuto sia revocato, 
nel caso sia stato erogato un an1cipo, questo è recuperato integralmente, e sono recupera1 anche gli 
interessi sulla somma an1cipata. Gli interessi sono calcola1 secondo la procedura di cui all'ar1colo 7 del 
Reg. (UE) 809/2014. 

Si precisa inoltre che nel caso in cui il proge0o si concluda con un pagamento complessivo inferiore rispe0o 
all’importo dell’an1cipo ricevuto, si deve recuperare il contributo ricevuto in eccesso, comprensivo degli 
interessi matura1. 

Alla domanda di pagamento dell’an1cipo il beneficiario deve allegare la seguente documentazione: 

- polizza fideiussoria (s1pulata secondo le regole dell’Organismo Pagatore AGEA e compilata mediante la 
procedura on-line presente su SIAN); 

- le0era di incarico al Dire0ore dei Lavori so0oscri0a dal beneficiario e firmata e 1mbrata dal tecnico 
incaricato per acce0azione; 
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- dichiarazione di inizio lavori a firma del Dire0ore dei Lavori, corredata da eventuali autorizzazioni qualora 
necessarie (concessione edilizia, DUAAP, DIA, ecc.); 

- copia di un documento di iden1tà del richiedente in corso di validità. 

Nel caso di inves1men1 che riguardano esclusivamente l'acquisto di beni mobili, per i quali non è richiesta 
la nomina di un Dire0ore dei Lavori, deve essere prodo0a una dichiarazione del beneficiario di inizio della 
fornitura con la rela1va data e gli estremi della prima fa0ura di acquisto o dell'ordine o del contra0o di 
acquisto. 

Tu0a la documentazione richiesta deve essere allegata in formato PDF. Gli originali devono essere custodi1 
dal beneficiario ed esibi1 in occasione dei controlli sul luogo dell’inves1mento (visita in situ, controllo in 
loco, controllo ex-post). 

16. Domanda di pagamento del SAL (stato avanzamento lavori) 

Nel caso sia stato richiesto l’anWcipo, il beneficiario potrà richiedere un unico acconto sul contributo dietro 
presentazione di SAL (Stato di Avanzamento dei Lavori) e della documentazione necessaria per la 
cer1ficazione della spesa sostenuta. Il pagamento del SAL può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di 
almeno il 30% dell’importo totale di spesa ammessa. L’importo massimo riconoscibile in acconto non può 
superare il 30% del contributo totale concesso, fa0a salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore 
AGEA, tal che la sommatoria delle erogazioni dell’an1cipo e dell’acconto non superi l’80% del contributo 
concesso ma, in tale faaspecie, la garanzia sarà svincolata solo in fase di saldo a seguito della conclusione 
dell’operazione, sulla base delle risultanze dell’accertamento defini1vo svolto da parte dell’ufficio 
competente all’istru0oria finale. 

Nel caso non sia stato richiesto l’anWcipo, il beneficiario potrà richiedere massimo due accon1 sul 
contributo dietro presentazione di SAL e della documentazione necessaria per la cer1ficazione della spesa 
sostenuta, come di seguito specificato: 
- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30% dell’importo totale di spesa 
ammessa; 
- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno l’80% dell’importo totale di spesa 
ammessa. 
L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può comunque superare l’80% del contributo 
totale concesso, fa0a salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore AGEA. 

La domanda di pagamento in acconto può essere presentata fino a 2 mesi prima della conclusione delle 
operazioni fissata nella decisione di finanziamento, fa0a salva diversa disposizione dell’Organismo Pagatore 
AGEA. Ai fini dell’erogazione dell’an1cipo il beneficiario deve compilare e trasme0ere la domanda di 
pagamento sul SIAN mediante la procedura on-line. 

Nella domanda di pagamento deve essere presente il codice IBAN del conto corrente intestato al 
beneficiario, validato a fascicolo, su cui verranno accreditate le quote del contributo. 

Il beneficiario deve consegnare la domanda di pagamento corredata della necessaria documentazione:  

- documen1 gius1fica1vi di spesa (fa0ure e/o documen1 contabili equivalen1); 

- documen1 gius1fica1vi di pagamento (bonifici, estra0o del conto corrente riportante l’esecuzione dei 
bonifici, F24 con quietanza, documen1 gius1fica1vi dei pagamen1 tramite finanziaria); 

- stato di avanzamento a firma del Dire0ore dei Lavori (contabilità parziale), composto da: 

● breve relazione descriava dello stato di avanzamento dei lavori; 
● computo metrico degli inves1men1 e delle spese generali realizza1, compara1vo con gli 

inves1men1 e le spese generali ammessi in concessione (quadro compara1vo). Nella descrizione di 
ogni voce devono essere riporta1 gli estremi dei corrisponden1 documen1 gius1fica1vi di spesa. 

In alterna1va, nel caso di inves1men1 che riguardano esclusivamente l’acquisto di beni mobili, senza 
nomina di un Dire0ore dei Lavori, deve essere prodo0o uno stato di avanzamento dell’operazione a firma 
del beneficiario, consistente in un quadro delle forniture realizzate, compara1vo con le forniture ammesse 
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in concessione. Nella descrizione di ogni voce devono essere riporta1 gli estremi dei corrisponden1 
documen1 gius1fica1vi di spesa. 

Nel caso non sia stata richiesta l’an1cipazione, il beneficiario deve allegare alla prima domanda di 
pagamento di SAL anche i seguen1 documen1: 

- le0era di incarico al Dire0ore dei Lavori so0oscri0a dal beneficiario e firmata e 1mbrata dal tecnico 
incaricato per acce0azione; 

- dichiarazione di inizio lavori a firma del Dire0ore dei Lavori, corredata da eventuali autorizzazioni qualora 
necessarie (concessione edilizia, DUAAP, DIA, ecc.); 

Tu0a la documentazione richiesta deve essere allegata in formato PDF. Gli originali devono essere custodi1 
dal beneficiario ed esibi1 in occasione dei controlli sul luogo dell’inves1mento (visita in situ, controllo in 
loco, controllo ex-post). 

17.Domanda di pagamento del saldo finale 

Entro la data di scadenza del termine per il completamento e la rendicontazione degli interven1, 
comprensivo di eventuali proroghe, il beneficiario deve chiedere il saldo del contributo. 
La mancata presentazione della domanda di pagamento del saldo finale per l’ul1mazione e la 
rendicontazione delle aavità entro il termine fissato, fa0e salve eventuali proroghe, comporta la revoca del 
contributo e la res1tuzione delle somme eventualmente percepite dal beneficiario a 1tolo di an1cipo e/o 
acconto, maggiorate degli interessi matura1. 

Ai fini della rendicontazione dovranno essere presentate le copie dei gius1fica1vi di spesa (fa0ure o altra 
documentazione di valore equipollente unitamente ai gius1fica1vi di pagamento delle fa0ure stesse (copia 
dei manda1 di pagamento quietanza1, estraa conto dalla Banca ecc..). 

Il saldo può essere concesso solo dopo la verifica dell’effeava conclusione dei lavori e dell’effeava 
realizzazione dell’opera in coerenza con quanto previsto all’a0o di concessione del finanziamento. In fase di 
saldo, a conclusione dell’operazione, sarà svincolata la garanzia. 

Per richiedere l’erogazione del saldo, il beneficiario deve compilare e trasme0ere la domanda di saldo 
mediante la procedura on-line. 
Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 

- dichiarazione di fine lavori e cer1ficato di regolare esecuzione a firma del Dire0ore dei Lavori; 

In alterna1va, nel caso di inves1men1 che riguardano esclusivamente l’acquisto di beni mobili, senza 
nomina di un Dire0ore dei Lavori, deve essere prodo0a una dichiarazione del beneficiario di fine della 
fornitura con la rela1va data; 

- documen1 gius1fica1vi di spesa (fa0ure e/o documen1 contabili equivalen1); 

- documen1 gius1fica1vi di pagamento (bonifici, estra0o del conto corrente riportante l’esecuzione dei 
bonifici, F24 con quietanza, documen1 gius1fica1vi dei pagamen1 tramite finanziaria); 

- stato finale a firma del Dire0ore dei Lavori (contabilità finale), composto da: 

● breve relazione descriava degli inves1men1 realizza1; 
● computo metrico degli inves1men1 e delle spese generali realizza1, compara1vo con gli 

inves1men1 e le spese generali ammessi in concessione (quadro compara1vo). Nella descrizione di 
ogni voce devono essere riporta1 gli estremi dei corrisponden1 documen1 gius1fica1vi di spesa. 

In alterna1va, nel caso di inves1men1 che riguardano esclusivamente l’acquisto di beni mobili, senza 
nomina di un Dire0ore dei Lavori, deve essere prodo0o uno stato finale dell’operazione a firma del 
beneficiario, consistente in un quadro delle forniture realizzate, compara1vo con le forniture ammesse in 
concessione. Nella descrizione di ogni voce devono essere riporta1 gli estremi dei corrisponden1 documen1 
gius1fica1vi di spesa. 
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Nel caso non sia stata richiesta l’an1cipazione e non sia stata presentata nessuna domanda di pagamento di 
SAL, il beneficiario deve allegare alla domanda di pagamento del saldo finale anche i seguen1 documen1: 

- le0era di incarico al Dire0ore dei Lavori so0oscri0a dal beneficiario e firmata e 1mbrata dal tecnico 
incaricato per acce0azione; 

- dichiarazione di inizio lavori a firma del Dire0ore dei Lavori, corredata da eventuali autorizzazioni qualora 
necessarie (concessione edilizia, DUAAP, DIA, ecc.); 

Tu0a la documentazione richiesta deve essere allegata in formato PDF. Gli originali devono essere custodi1 
dal beneficiario ed esibi1 in occasione dei controlli sul luogo dell’inves1mento (visita in situ, controllo in 
loco, controllo ex-post). 

Nella domanda di pagamento deve essere indicato il codice IBAN del conto corrente intestato al 
beneficiario, validato a fascicolo, su cui verranno accreditate le quote del contributo. 
I termini di chiusura dell’operazione e della presentazione delle domande di pagamento, con la rela1va 
documentazione da allegare alla domanda per l’erogazione del saldo finale, sono fissa1 in 12 (dodici) mesi 
dalla no1fica del provvedimento di concessione per operazioni che, oltre le spese generali, prevedono solo 
l'acquisto di macchine e a0rezzature e 18 mesi, per operazioni che prevedono la realizzazione di lavori, 
(opere e impian1 tecnologici). Il beneficiario può richiedere una proroga mo1vata fino ad un massimo di 
ulteriori 6 (sei) mesi oltre la scadenza prefissata. 
I progea devono essere chiusi, rendiconta1 e paga1 da AGEA entro il 31 dicembre 2023, nel rispe0o della 
tempis1ca di chiusura e rendicontazione della programmazione 2014-2020. Le spese sono ammissibili solo 
se l'aiuto in ques1one è di  fa0o pagato dall'organismo  pagatore tra data di concessione e il 31 dicembre 
2023 (ar1colo 65.2 del Reg. (UE) n. 1303/2013), così come richiesta da AGEA e standardizzata in tua i Bandi 
dei GAL della Sardegna. 

18.IstruRoria domande di pagamento 

Ai sensi dell’art. 48 comma 3 del Reg. (UE) 809/2014, i controlli amministra1vi sulle domande di pagamento 
includono la verifica: 

• della conformità dell’operazione completata con l’operazione per la quale era stata presentata e 
accolta la domanda di sostegno; 

• dei cos1 sostenu1 e dei pagamen1 effe0ua1 per le operazioni sovvenzionate sulla base di cos1 reali. 
I controlli amministra1vi delle domande di pagamento prevedono almeno una visita sul luogo 
dell’operazione sovvenzionata o del rela1vo inves1mento per verificare la realizzazione dell’inves1mento 
stesso, ad eccezione delle operazioni comprese nel campione selezionato per i controlli in loco per cui la 
visita sul luogo può coincidere. In caso di una sola visita, questa sarà effe0uata in sede di istru0oria della 
domanda di pagamento del saldo finale. 

I controlli amministra1vi comprendono il controllo sui contribu1 già eroga1, secondo le procedure 
predisposte in ambito SIAN, intese ad evitare doppi finanziamen1 irregolari a0raverso altri regimi di aiu1 
nazionali, regionali, comunitari o a0raverso altri periodi di programmazione. In presenza di altre fon1 di 
finanziamento, nell’ambito del sudde0o controllo si verifica che l’aiuto totale non superi i massimali di aiuto 
ammessi. 

Decorrenza dell’ammissibilità delle spese  

Ai sensi dell’art. 65 co. 6 Reg. (UE) 1303/2013, non sono finanziabili le operazioni portate materialmente a 
termine o completamente a0uate prima che la domanda di sostegno nell’ambito del programma sia 
presentata dal beneficiario, a prescindere dal fa0o che tua i rela1vi pagamen1 siano sta1 effe0ua1. 
Sono quindi considerate ammissibili le operazioni ancora non portate materialmente a termine o non 
completamente a0uate e le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla presentazione della 
domanda di sostegno, ad eccezione delle spese generali effe0uate nei 24 mesi preceden1 alla domanda e 
connesse all’intervento proposto, inclusi gli studi di faabilità.  
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Le spese sostenute per la realizzazione degli inves1men1 per i quali è stato accordato l’aiuto dovranno 
essere documentate tramite fa0ura o altra documentazione di valore equipollente, intestata al richiedente 
beneficiario e dallo stesso debitamente pagata a0raverso il conto corrente dedicato. Per conto corrente 
dedicato si intende un normale conto corrente, intestato al beneficiario, tra quelli inseri1 nel fascicolo 
aziendale validato. 

Le spese sostenute per la realizzazione degli inves1men1 per i quali è stato accordato l’aiuto dovranno 
essere documentate tramite fa0ura o altra documentazione di valore equipollente, riportan1: 
a) numero e data di emissione; 
b) natura e quan1tà dei beni acquista1 (con specificazione del numero seriale o del numero di matricola 
laddove per1nente) o indicazione delle opere eseguite; 
c) intestazione al beneficiario con indicazione della sua par1ta IVA. 

Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le norme fiscali 
contabili non rendano per1nente l’emissione di fa0ura, ogni documento comprovante che la scri0ura 
contabile rifle0a fedelmente la realtà, in conformità alla norma1va vigente in materia di contabilità. 

Tu0e le spese rendicontate devono essere rela1ve al proge0o e devono essere pagate entro la 
presentazione della domanda di pagamento. 

Il beneficiario dell’aiuto deve u1lizzare il CUP (codice unico di proge0o), fornito dall’ufficio istru0ore, per 
tu0e le transazioni rela1ve all’intervento; il CUP dovrà pertanto essere riportato in tua i documen1 di 
spesa e pagamento. 

Al fine di tracciare in modo univoco e coerente le spese rela1ve al proge0o i beneficiari dovranno u1lizzare 
il Codice Univoco di Proge0o (CUP) per tu0e le transazioni rela1ve all’intervento; il CUP dovrà essere 
riportato in tua i documen1 di spesa. 

Si precisa che il CUP, fornito dall’ufficio istru0ore (GAL SGT), iden1fica un proge0o d’inves1mento pubblico 
per la funzionalità del Sistema di Monitoraggio degli Inves1men1 Pubblici (MIP). 

Il CUP verrà fornito all’a0o della concessione del sostegno. 

Il pagamento in contanW non è consenWto. 
Le spese vanno sostenute u1lizzando esclusivamente con1 bancari o postali intesta1 al beneficiario 
dell’aiuto. Non sono ammissibili pagamen1 provenien1 da con1 corren1 intesta1 ad altri soggea, neppure 
nel caso in cui il beneficiario abbia la delega ad operare su di essi. 

Sono ammissibili i 1toli di spesa per i quali i pagamen1 sono sta1 regola1 con: 

a) bonifico o ricevuta bancaria (Riba). In allegato alle fa0ure, il beneficiario deve produrre la ricevuta del 
bonifico o della Riba, con riferimento a ciascuna fa0ura rendicontata. Nel caso in cui il bonifico sia disposto 
tramite home banking, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione, dalla 
quale risul1 la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale 
dell’operazione stessa. In ogni caso, prima di procedere all’erogazione del contributo, il beneficiario è tenuto 
a fornire all’autorità competente l’estra0o conto rilasciato dall’is1tuto di credito di appoggio, ove sono 
elencate le scri0ure contabili eseguite. L’estra0o conto deve essere integro e non presentare cancellature. 
La ricevuta del bonifico o della Riba deve essere completa degli elemen1 che perme0ono di collegarla al 
documento di spesa di cui rappresenta la quietanza (ad esempio, la causale di pagamento, completa del 
numero della fa0ura a cui si riferisce: saldo/acconto n. …, fa0ura n. ..., del …, della di0a …). Nel caso in cui il 
bonifico o la RIBA non ripor1no i riferimen1 al documento di spesa ogge0o di rendicontazione, deve essere 
fornita dimostrazione della connessione tra spesa e pagamento (es. libro giornale, liberatoria del fornitore); 

b) bolle]no postale effeOuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento deve essere 
documentata dalla copia della ricevuta del bolleano, unitamente all’estra0o conto in originale. Nello spazio 
della causale devono essere riporta1 i da1 iden1fica1vi del documento di spesa di cui si dimostra il 
pagamento, quali: nome del des1natario del pagamento, numero e data della fa0ura pagata, 1po di 
pagamento (acconto o saldo); 

c) vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effe0uata tramite 
conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e dall’estra0o del 
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conto corrente in originale. Nello spazio della causale devono essere riporta1 i da1 iden1fica1vi del 
documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del des1natario del pagamento, numero e 
data della fa0ura pagata, 1po di pagamento (acconto o saldo); 

d) assegno. Tale modalità può essere acce0ata purché l’assegno sia sempre emesso con la dicitura “non 
trasferibile” e il beneficiario produca l’estra0o conto rilasciato dall’is1tuto di credito di appoggio riferito 
all’assegno con il quale è stato effe0uato il pagamento nel quale è registrato l’incasso dell’assegno e la data 
di valuta e la fotocopia dell’assegno emesso con il 1mbro della banca al momento del versamento. Nel caso 
di pagamen1 effe0ua1 con assegni circolari e/o bancari, deve essere allegata copia della "traenza" del 
per1nente 1tolo rilasciata dall'is1tuto di credito; 

e) MAV (bolle]no di Pagamento Mediante Avviso). Tale forma è un servizio di pagamento effe0uato 
mediante un bolleano che con1ene le informazioni necessarie alla banca del creditore (banca assuntrice) e 
al creditore stesso per la riconciliazione del pagamento. Esso viene inviato al debitore, che lo u1lizza per 
effe0uare il pagamento presso la propria banca (banca esa0rice); 

f) pagamenW effeOuaW tramite il modello F24 rela1vo ai contribu1 previdenziali, ritenute fiscali e oneri 
sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello F24 con la ricevuta dell’Agenzia 
delle Entrate rela1va al pagamento o alla accertata compensazione o il 1mbro/ricevuta dell’ente acce0ante 
il pagamento (Banca, Poste); 

g) carta di credito e/o bancomat. Tale modalità può essere acce0ata purché il beneficiario produca 
l’estra0o conto rilasciato dall’Is1tuto di credito di appoggio riferito all’operazione con il quale è stato 
effe0uato il pagamento. Non sono ammessi pagamen1 tramite carte prepagate. 

Nel caso par1colare di pagamento di una fornitura tramite finanziaria o is1tuto bancario, la spesa si 
considera sostenuta dire0amente dal beneficiario, ancorché l’importo non sia transitato sul suo conto 
corrente, ma sia dire0amente trasmesso dall’is1tuto che eroga il pres1to al fornitore del bene ogge0o del 
contributo, unicamente qualora nel contra0o di finanziamento si riscontrino le seguen1 condizioni: 

- l’ordine di pagamento nei confron1 del fornitore è dato dal beneficiario stesso alla banca erogatrice del 
pres1to; 

- il bene risulta di proprietà del beneficiario e nessun privilegio speciale ex art. 46 viene is1tuito sul bene 
medesimo ogge0o dell’acquisto cui è espressamente finalizzato il pres1to, ma unicamente il privilegio 
legale (ex art. 44 D.Lgs. n. 385/93) sui beni aziendali. 

Le spese rela1ve all’acquisto di beni in valuta diversa dall’euro possono essere ammesse per un 
controvalore in euro pari all’imponibile ai fini IVA riportato sulla “bolle0a doganale d’importazione”, e 
risultante anche dal documento di spesa prodo0o a dimostrazione del pagamento. 

Tua i gius1fica1vi dei pagamen1 devono avere data antecedente a quella della domanda di pagamento. 

Non sono ammissibili i 1toli di spesa per i quali: 

- i pagamen1 siano sta1 regola1 per contan1; possono essere ammessi solo gli impor1 dei pagamen1 
comprova1 da documen1 di spesa (bonifico, bolleano postale, assegno, ecc.); 

- i pagamen1 siano sta1 regola1 anche parzialmente mediante ri1ro da parte del venditore dell’usato; 

- i pagamen1 sono sta1 effe0ua1 da soggea diversi dal beneficiario o effe0ua1 da con1 corren1 intesta1 ad 
altri soggea, neppure nel caso in cui il beneficiario abbia la delega ad operare su di essi; 

- l’importo complessivo imponibile dei soli beni agevola1 presen1 in ciascun 1tolo sia inferiore ai 50 euro. 

Il pagamento effeavo di un 1tolo di spesa (fa0ure e documen1 contabili aven1 forza probante equivalente) 
può essere comprovato da più documen1 gius1fica1vi dei pagamen1. Il pagamento di documen1 contabili 
aven1 forza probante equivalente deve essere tracciato con evidenza nel conto corrente. 

Nel caso in cui l’estra0o conto (con emissione trimestrale) non sia disponibile può essere sos1tuito dalla 
lista movimen1 “vistata” dalla banca. 

È prevista la reafica della domanda di pagamento al fine di correggere errori palesi. 
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I documen1 gius1fica1vi della spesa sono conserva1 so0o forma di originali o di copie auten1cate, o in 
forma ele0ronica secondo la norma1va vigente (comprese le versioni ele0roniche dei documen1 originali o 
i documen1 esisten1 solo in versione ele0ronica). Fa0o salvo il rispe0o delle norme in materia civilis1ca e 
fiscale nazionale, i beneficiari hanno l’obbligo, ai sensi dell’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013, di assicurare 
che tua i documen1 gius1fica1vi rela1vi alle spese siano resi disponibili su richiesta della Commissione 
europea e della Corte dei Con1 per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 
presentazione della domanda di pagamento nella quale sono incluse le spese dell’operazione. Il periodo è 
interro0o in caso di procedimento giudiziario o su richiesta mo1vata della Commissione europea. 

Le domande di pagamento la cui istru0oria sia stata chiusa con esito posi1vo possono entrare a far parte 
dell’elenco delle domande istruite posi1vamente e liquidabili per l’autorizzazione al pagamento da parte di 
AGEA. 

D. CORREZIONE ERRORI PALESI 
L’ar1colo 59, paragrafo 6, del Reg. (UE) n. 1306/2013 stabilisce che le domande di aiuto e di pagamento, o 
qualsiasi altra comunicazione, domanda o richiesta possono essere corre0e e ada0ate dopo la loro 
presentazione in caso di errori palesi riconosciu1 dall'autorità competente. 

I beneficiari che informano le competen1 autorità in merito all’inesa0ezza delle domande di sostegno o di 
pagamento non dovrebbero essere ogge0o di sanzioni amministra1ve, indipendentemente dalla causa 
dell’inadempienza, purché non siano sta1 informa1 dell’intenzione dell’autorità competente di svolgere un 
controllo in loco o in situ o l’autorità non li abbia già informa1 dell’esistenza di eventuali inadempienze nella 
loro domanda di sostegno o di pagamento. 

L’ar1colo 4 del Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014, al fine di garan1re un’applicazione uniforme delle 
procedure di controllo, precisa che le domande di sostegno, le domande di pagamento e gli eventuali 
documen1 gius1fica1vi forni1 dal beneficiario possono essere correa e adegua1 in qualsiasi momento 
dopo essere sta1 presenta1 in casi di errori palesi riconosciu1 dall’autorità competente sulla base di una 
valutazione complessiva del caso par1colare e purché il beneficiario abbia agito in buona fede. 

A tal fine si chiarisce che: 

− sono errori palesi solo quegli errori che possono essere individua1 agevolmente durante un controllo 
amministra1vo sulla base della documentazione a disposizione dell’istru0ore; 

− non sono considerabili errori palesi le informazioni e/o i da1 contenu1 nella domanda di aiuto riferi1 alle 
condizioni di ammissibilità da cui potrebbe derivare la concessione di un aiuto o il pagamento di un importo 
più elevato; 

− le reafiche di domande di sostegno devono essere esaminate individualmente e, in caso di acce0azione, 
deve esserne indicata con precisione la o le ragioni, segnatamente la mancanza di rischio di frode nonché la 
data della reafica e la persona responsabile. L'ufficio responsabile predispone e conserva un resoconto sui 
casi per i quali ha riconosciuto l'esistenza di errori palesi. 

Di seguito si riportano alcuni esempi di irregolarità che possono generalmente essere considerate errori 
palesi: 

a) semplici errori di scri0ura messi in evidenza in occasione dell'esame di base della domanda: 
− caselle non compilate oppure informazioni mancan1, 
− codice sta1s1co o bancario erroneo. 
b) errori individua1 in occasione di un controllo di coerenza (informazioni contraddi0orie): 
− errori di calcolo; 
− contraddizioni tra le informazioni trasmesse nello stesso modulo di domanda di sostegno; 
− contraddizioni tra le informazioni trasmesse a sostegno della domanda di sostegno e la domanda 

stessa (ad esempio: carte o passapor1 in contraddizione con i da1 che figurano nella domanda). 

Le reafiche di domande di sostegno devono essere esaminate individualmente e, in caso di acce0azione, 
deve esserne indicata con precisione la o le ragioni, segnatamente la mancanza di rischio di frode nonché la 
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data della reafica e la persona responsabile. L'ufficio responsabile predispone e conserva un resoconto sui 
casi per i quali ha riconosciuto l'esistenza di errori palesi. 

E. VARIANTI 
In linea generale, al fine di garan1re una maggiore trasparenza, efficacia ed efficienza della spesa, nonché 
certezza dei tempi di realizzazione delle inizia1ve finanziate, è auspicabile ridurre al minimo le varian1, 
anche per evitare una forma di concorrenza sleale rispe0o ai progea non seleziona1. 

A tal fine, con riferimento alla singola operazione approvata, possono essere effe0uate varian1 in corso 
d’opera, qualora sia necessario adeguare le previsioni proge0uali approvate alle effeave condizioni dei 
luoghi o per rendere l’intervento più funzionale, in dipendenza di circostanze degne di rilievo, non previste, 
né prevedibili, all’a0o della proge0azione, a condizione che siano rispe0a1 i seguen1 principi: 

- le varian1 in corso d’opera devono essere preven1vamente richieste al GAL SGT per lo svolgimento 
dei procedimen1 amministra1vi istru0ori che seguiranno le stesse modalità e prassi dell’istru0oria 
dei progea originari; 

- la richiesta dovrà essere corredata della necessaria documentazione tecnica dalla quale risul1no le 
mo1vazioni che gius1fichino le modifiche da apportare al proge0o approvato e un quadro di 
comparazione che me0a a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di variante; 

- le varian1 in corso d’opera possono essere approvate a condizione che l’inizia1va proge0uale 
conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interven1 siano coeren1 con gli obieavi e le 
finalità del 1po d’intervento e che la loro ar1colazione mantenga invariata la finalità originaria del 
proge0o; 

- una variante in corso d’opera, qualora approvata, non può in ogni caso comportare un aumento del 
contributo concesso, così come determinato con provvedimento defini1vo di finanziamento; 

- non saranno in ogni caso autorizzate varian1 che possono comportare una modifica dei requisi1 di 
ammissibilità e/o una diminuzione della classe di priorità o un’alterazione della posizione in 
graduatoria in base alla quale la domanda di sostegno è stata finanziata. 

Sono, altresì, ammissibili varian1 che comportano una modifica delle categorie di spesa del quadro 
economico originario se compa1bili con l’inves1mento ammesso e migliora1ve. Eventuali maggiori spese 
rimangono a carico del beneficiario. 

Nel rispe0o di tali condizioni, sono considerate varian1 in corso d’opera: 

− il cambio di beneficiario; 

− le modifiche alla 1pologia degli interven1 approva1. 

Ad eccezione delle varian1 non sostanziali come più so0o descri0e, tu0e le varian1 devono essere 
preven1vamente autorizzate dal GAL SGT, che provvederà ad approvarle con apposito provvedimento del 
Dire0ore. 

Le aavità, i lavori, le forniture e gli acquis1 previs1 in variante potranno essere realizza1 dopo l’inoltro della 
richiesta e anche prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante 
non comporta alcun impegno da parte del GAL SGT e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso di 
mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario. 

La realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle 
spese afferen1 alla sudde0a variante, fermo restando che l’inizia1va proge0uale realizzata conservi la sua 
funzionalità. In tale circostanza possono essere riconosciute le spese, approvate in sede di istru0oria e 
riportate nel quadro economico di cui al provvedimento di concessione del contributo, non interessate al 
proge0o di variante. 
L’importo della variante non potrà in tua i casi superare il 30% dell’importo concesso a contributo.  

Definizione di varian1 non sostanziali 
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Si tra0a di varian1 di modesta en1tà, che devono essere comunque comunicate all’ufficio competente, ma 
che possono essere approvate dire0amente in sede di liquidazione finale (non in sede di approvazione di un 
SAL) senza necessità di approvazione preven1va. Le cara0eris1che delle varian1 non sostanziali sono: 

a) modifiche di de0aglio o soluzioni tecniche migliora1ve o modifiche che per le loro cara0eris1che 
non alterano le finalità, la natura, la funzione e la 1pologia delle aavità approvate; 

b) varian1 di importo non superiore al 10% di quello ammesso in concessione. A tale proposito si 
specifica che tale variazione si riferisce a rimodulazioni di impor1 tra le categorie di spese ammesse 
a contributo (compreso la categoria delle spese generali). Pertanto, ciascuna categoria di spesa 
ammessa non può subire un aumento superiore al 10%. In caso contrario è da considerarsi variante 
sostanziale e quindi deve essere preven1vamente autorizzata. 

La rimodulazione degli impor1 viene effe0uata normalmente dal beneficiario all’a0o della compilazione 
delle domande di pagamento di saldo ma può anche essere eseguita dal funzionario incaricato 
dell’accertamento finale in fase di istru0oria della domanda stessa. In tal caso occorre una specifica 
domanda cartacea da parte del beneficiario. 

In ogni caso, l’eventuale maggiore spesa rimane a carico del beneficiario. 

F. PROROGHE 
Non sono ammesse proroghe ai termini di conclusione dell’operazione riporta1 nel provvedimento di 
concessione del finanziamento superiori a sei mesi oltre la scadenza prefissata, se non debitamente 
mo1vate per cause di forza maggiore e circostanze eccezionali. 

Le richieste di proroga, debitamente gius1ficate dal beneficiario e contenen1 il nuovo cronoprogramma 
degli interven1 nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’inizia1va, dovranno essere 
comunicate al GAL SGT che previa istru0oria accerta e verifica le condizioni dichiarate dal sogge0o 
beneficiario e concede o meno la proroga per l'ul1mazione dei lavori. Le proroghe potranno essere 
concesse, con provvedimento mo1vato, nel caso in cui sia comprovata l’impossibilità a completare i lavori 
per mo1vi indipenden1 dalla volontà del beneficiario ed a condizione che l’opera possa essere comunque 
ul1mata nel periodo di proroga concedibile. Le proroghe dovranno comunque rispe0are i limi1 temporali 
stabili1 dall’organismo pagatore ai fini della rendicontazione delle spese. 

Il GAL SGT, a seguito dell’esito dell’istru0oria, comunica la decisione ado0ata contenente – in caso di 
accoglimento della richiesta – la data ul1ma per il completamento dei lavori; in caso di rige0o i mo1vi che lo 
hanno determinato con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei 
termini di legge. 

Alla concessione della proroga si provvede con a0o del Dire0ore del GAL. 

G. CAUSE DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONALI 
In applicazione di quanto previsto dall’ar1colo 4 del Reg. (UE) n. 640/2014, in caso di forza maggiore o di 
circostanze eccezionali al beneficiario non viene richiesto il rimborso, né parziale né integrale, per il 
mancato rispe0o degli impegni assun1. 

Sono cause di forza maggiore e di circostanze eccezionali gli even1 indipenden1 dalla volontà del 
beneficiario, che non possono essere da ques1 previs1, pur con la dovuta diligenza, di cui all’art. 2 del Reg. 
UE n. 1306/2013 e che impediscono allo stesso di adempiere, in tu0o o in parte, agli obblighi e agli impegni 
derivan1 dal presente bando. 

Le cause di forza maggiore trovano applicazione nelle seguen1 faaspecie (tra parentesi la documentazione 
necessaria a dimostrarne l’esistenza): 

- decesso del beneficiario (cer1ficato di morte); 

- incapacità professionale di lunga durata del beneficiario (eventuale denuncia di infortunio, 
cer1ficazione medica a0estante lungodegenza e a0estante che le malaae invalidan1 non 
consentano lo svolgimento della specifica aavità professionale); 
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- calamità naturale grave che colpisca seriamente l’azienda (provvedimento dell'autorità competente 
che accerta lo stato di calamità, con individuazione del luogo interessato o, in alterna1va, cer1ficato 
rilasciato da autorità pubbliche); 

- distruzione fortuita dei fabbrica1 aziendali (denuncia alle forze dell’ordine); 

- esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere 
previsto alla data di presentazione della domanda (provvedimento dell’autorità pubblica che 
dispone l’esproprio o l’occupazione indicando le par1celle catastali interessate); 

- un'epizoozia del patrimonio zootecnico totale o parziale del beneficiario (cer1ficato dall'autorità 
sanitaria competente o da un veterinario riconosciuto ai sensi del decreto legisla1vo n. 196 del 22 
maggio 1999, che a0esta la presenza dell’epizoozia), o una fitopa1a che colpisce la totalità o una 
parte delle colture del beneficiario (ordine di es1rpazione da parte dell’autorità competente). 

La possibilità di invocare le cause di forza maggiore sussiste solo a condizione che l’esistenza della causa, 
unitamente alla documentazione ad essa rela1va, sia comunicata al responsabile del procedimento entro 15 
giorni lavora1vi a decorrere dal momento in cui l’interessato è in grado di provvedervi, pena il mancato 
riconoscimento della causa di forza maggiore da parte dello stesso responsabile. 

Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali non comporta la res1tuzione 
di eventuali contribu1 già liquida1 al beneficiario, purché lo stesso dimostri, a0raverso idonea 
documentazione probatoria, di avere sostenuto spese per gli interven1 finanzia1. 

19.Impegni del beneficiario 

Stabilità delle operazioni 

Ai sensi dell’ar1colo 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, il beneficiario è tenuto alla res1tuzione del contributo 
percepito nel caso in cui, entro il periodo di 5 anni dalla liquidazione del saldo finale, si verifichino una o più 
delle seguen1 faaspecie: 

a) la cessazione o rilocalizzazione di un’aavità produava al di fuori dell’area del programma; 

b) il cambio di proprietà di un’infrastru0ura che procuri un vantaggio indebito a un’impresa o a un 
ente pubblico; 

c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obieavi o le condizioni di a0uazione 
dell’operazione, con il risultato di comprome0erne gli obieavi originari, in par1colare, non è 
possibile modificare la des1nazione del bene ovvero u1lizzarlo per finalità diverse da quelle previste 
per il sostegno. 

Gli impor1 indebitamente versa1 in relazione all'operazione sono recupera1 in proporzione al periodo per il 
quale i requisi1 non sono sta1 soddisfaa. 

Il beneficiario può in ogni momento liberarsi dal vincolo, rinunciando al contributo e res1tuendolo con gli 
interessi. 

Impegni del beneficiario 

Periodo di non alienabilità e vincolo di desWnazione. 
In a0uazione dell’art. 71 del Reg. (CE) n. 1303/2013, non è consen1to, dopo l’adozione del provvedimento 
di concessione del contributo, modificare in maniera sostanziale le componen1 del proge0o approvato, 
salvo quanto concesso in fase di variante, nei cinque anni successivi al pagamento finale. 
Inoltre, il beneficiario deve mantenere la des1nazione d'uso dei beni immobili e di quelli mobili finanzia1, 
rispeavamente per dieci anni e per cinque anni dall'accertamento finale, a pena di decadenza della 
concessione e conseguente res1tuzione del contributo gravato degli interessi legali.  
Il beneficiario può sempre liberarsi dei suddea impegni, rinunciando al contributo e res1tuendolo con gli 
interessi. 
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Il mancato rispe0o dei vincoli, comporta l’avvio del procedimento per la pronunzia della decadenza totale 
dai contribu1 e la revoca degli stessi, nonché il recupero delle somme eventualmente già erogate, oltre che 
eventuali danni. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di compiere accertamen1 a campione, successivamente al collaudo e 
nel periodo di durata dell’impegno, al fine di verificare il corre0o u1lizzo delle opere, macchine, impian1 e 
a0rezzature finanziate. 
Qualora, per esigenze dell’azienda, un impianto fisso, un’a0rezzatura o un macchinario ogge0o di 
finanziamento necessi1 di essere spostato in un diverso corpo aziendale, il beneficiario ne deve dare 
preven1va comunicazione all’Ufficio che ha emesso il provvedimento di concessione del contributo. 
Nel periodo coperto dal vincolo di des1nazione ed uso è vietata l’alienazione volontaria degli inves1men1 
finanzia1, salvo che si traa di alienazione preven1vamente autorizzata dall’ufficio che ha concesso il 
contributo. 

I principali impegni ed obblighi sono: 

a) mantenere la des1nazione d'uso degli inves1men1 conforme con quella indicata nella domanda di 
aiuto / controllo ex-post; 

b) mantenere la proprietà dei beni ogge0o dell'aiuto; 
c) mantenere la localizzazione delle aavità produave; 
d) assicurare il rispe0o degli obblighi di informazione e pubblicità del sostegno o0enuto, secondo le 

disposizioni contenute nel Reg. (UE) N.1303/13 (allegato XII) e art. 13 e all. III del Reg. (UE) 
808/2014; 

e) presentare la domanda di saldo finale entro i termini massimi stabili1 in relazione a ciascuna 
1pologia di inves1mento comprese le eventuali proroghe concesse; 

f) nella domanda di pagamento presentare documentazione integra1va, eventualmente richiesta dal 
responsabile del procedimento; 

g) fornire le informazioni necessarie per consen1re il monitoraggio e la valutazione del programma; 
h) comunicare per iscri0o eventuali cause di forza maggiore o circostanze eccezionali allegando la 

documentazione probatoria. 

H. RITIRO DI DOMANDE DI SOSTEGNO, DOMANDE DI PAGAMENTO E ALTRE 
DICHIARAZIONI 

Ai sensi dell’ar1colo 3 del Reg. (UE) n. 809/2014 una domanda di sostegno, una domanda di pagamento o 
un’altra dichiarazione può essere ri1rata, in tu0o o in parte, in qualsiasi momento per iscri0o e tale ri1ro è 
registrato dal GAL SGT per le domande di sostegno e dall’Organismo pagatore AGEA per le domande di 
pagamento, fa0e salve le disposizioni impar1te dall’Organismo pagatore AGEA. 

Se il beneficiario è già stato informato che sono state riscontrate inadempienze nei documen1 che intende 
ri1rare o se gli è stata comunicata l’intenzione di svolgere un controllo in loco o se da un controllo in loco 
emergono inadempienze, non sono autorizza1 ri1ri con riguardo alle par1 di tali documen1 che presentano 
inadempienze. I ri1ri di domande di sostegno, domande di pagamento o altre dichiarazioni riportano i 
beneficiari nella situazione in cui si trovavano prima della presentazione dei documen1 in ques1one o di 
parte di essi. 

Pertanto, qualora un’operazione decada per rinuncia del beneficiario, le somme eventualmente erogate 
sono recuperate integralmente e sono recupera1 anche gli interessi. Gli interessi sono calcola1 per il 
periodo che va dalla data di valuta del pagamento alla data del provvedimento di decadenza 
dell’operazione. 

I. REVOCHE, RIDUZIONI ED ESCLUSIONI 
Si applicano le disposizioni specifiche stabilite ai sensi del Reg. (UE) n. 640/2014 (1tolo III), del Reg. (UE) n. 
809/2014 (ar1colo 63) e del Decreto del Ministro delle poli1che agricole e forestali n. 2490 del 25 gennaio 
2017 (recepito dalla Regione Sardegna con D.G. n.26/34 del 30.5.2017). 

Ai sensi dell’ar1colo 35 del Reg. (UE) n. 640/2014, la domanda di ammissione al sostegno è rige0ata 
integralmente se non sono rispe0a1 i criteri di ammissibilità. 
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Qualora, successivamente all’adozione del provvedimento di concessione, si accer1 la mancanza delle 
condizioni di ammissibilità, si procede all’annullamento del provvedimento medesimo. 

Inoltre, il provvedimento di concessione può essere revocato, integralmente o parzialmente, dall’organo 
concedente quando il sogge0o beneficiario: 

a) non rispea gli obblighi e i vincoli impos1; 

b) fornisca indicazioni non veri1ere tali da indurre l’Amministrazione in grave errore; 

c) realizzi operazioni difformi da quelle autorizzate; 

d) non o0emperi agli obblighi stabili1 dalla norma1va dell’Unione europea o dalla legislazione 
nazionale, ovvero previs1 dal programma di sviluppo rurale; 

e) non o0emperi a specifiche prescrizioni del PSR, del rela1vo bando e dei singoli aa di concessione; 

f) non raggiunga gli obieavi in relazione ai quali i contribu1 sono sta1 concessi. 

La revoca della concessione è riservata al giudizio dell’ufficio che ha emesso il provvedimento di 
concessione e comporta il recupero delle eventuali somme già erogate, a qualsiasi 1tolo, anche in 
dipendenza di preceden1 accertamen1 di esecuzione parziale, maggiorate degli interessi previs1 dalle 
norme in vigore. 

Ai sensi dell’ar1colo 63 del Reg. (UE) n. 809/2014 i pagamen1 sono calcola1 in funzione degli impor1 
risulta1 ammissibili nel corso dei controlli amministra1vi di cui all’ar1colo 48 dello stesso regolamento. 
L’autorità competente esamina la domanda di pagamento ricevuta dal beneficiario e stabilisce gli impor1 
ammissibili al sostegno. Essa determina: 

a) l’importo cui il beneficiario ha diri0o sulla base della domanda di pagamento e della decisione di 
sovvenzione; 

b) l’importo cui il beneficiario ha diri0o dopo un esame dell’ammissibilità delle spese riportate nelle 
domande di pagamento. 

Se l’importo stabilito in applicazione del secondo comma, le0era a), supera l’importo stabilito in 
applicazione della le0era b) dello stesso comma di più del 10%, si applica una sanzione amministra1va 
all’importo stabilito ai sensi della le0era b). L’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra ques1 
due impor1, ma non va oltre la revoca totale del sostegno. 

Tu0avia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’autorità 
competente di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’autorità 
competente accerta altrimen1 che l’interessato non è responsabile. 

La sanzione amministra1va si applica con la stessa modalità anche alle spese non ammissibili rilevate 
durante i controlli in loco di cui all’ar1colo 49 del Reg. (UE) n. 809/2014. In tal caso la spesa controllata è la 
spesa cumulata sostenuta per l’operazione di cui tra0asi. Ciò lascia impregiudica1 i risulta1 dei preceden1 
controlli in loco delle operazioni in ques1one. 

Le disposizioni regionali per le riduzioni ed esclusioni per le inadempienze dei beneficiari sono approvate 
con Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale: DECRETO N° 2512/DecA/51 dell'8 
Novembre 2019 dell’Assessore DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE ed il Decreto Assessoriale N. 1278/
DecA/25 del 18/05/2017. I beneficiari sono tenu1 ad acce0are quanto stabilito in tale Decreto. 

J. DISPOSIZIONI PER L’ESAME DEI RECLAMI 
Avverso la comunicazione di esito istru0orio nega1vo o parzialmente nega1vo, il Beneficiario deve 
considerare che il GAL nella ges1one dei procedimen1 a Bando pubblico è tenuto al rispe0o della Legge 7 
agosto 1990 n. 241 garantendo la partecipazione degli interessa1 al procedimento amministra1vo.  

a) Ente istruOore GAL - IstruOoria domande di sostegno  
Qualora il GAL ritenga di dover procedere al rige0o della domanda di sostegno, prima di ado0are il rela1vo 
provvedimento, comunica al sogge0o richiedente i mo1vi di non accoglimento della domanda e indica un 
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termine congruo (almeno 10 giorni) per la presentazione di osservazioni e/o documen1. Solo dopo aver 
effe0uato questo adempimento e valutate le osservazioni e i documen1 eventualmente presenta1 dal 
richiedente, l’ente procede all’adozione del provvedimento di rige0o della domanda (art. 10 bis l. 
241/1990). Contro il provvedimento ado0ato gli interessa1 possono presentare ricorso all’Autorità 
Giurisdizionale competente (Tar Sardegna o Giudice Ordinario), oppure, in alterna1va, un ricorso 
amministra1vo al Capo dello Stato.  

b) Ente istruOore ARGEA- IstruOoria domande di pagamento  
Qualora Argea ritenga di dover procedere al rige0o della domanda di pagamento, prima di ado0are il 
rela1vo provvedimento, comunica al sogge0o richiedente i mo1vi di non accoglimento della domanda e 
indica un termine congruo (almeno 10 giorni) per la presentazione di osservazioni e/o documen1. Solo 
dopo aver effe0uato questo adempimento e valutate le osservazioni e i documen1 eventualmente 
presenta1 dal richiedente, l’ente procede all’adozione del provvedimento di rige0o della domanda (art. 10 
bis l. 241/1990). Contro il provvedimento ado0ato gli interessa1 possono presentare ricorso gerarchico 
all’Autorità, gerarchicamente superiore, che ha emanato il provvedimento, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione dello stesso provvedimento.  

Nello specifico si dispone quanto segue: 
● Il ricorso gerarchico è un rimedio amministra1vo ammesso, a tutela del ci0adino, per mo1vi sia di 

legiamità che di merito per o0enere l’annullamento, la revoca o la modifica di un a0o amministra1vo 
non definiWvo. Può essere proposto da chi ha interesse ad o0enere l’annullamento, la revoca o la 
modifica di un a0o amministra1vo non defini1vo a lui sfavorevole ado0ato da Argea.  

● Il ricorso gerarchico deve essere indirizzato al Dire0ore Generale di Argea per i procedimen1 di 
competenza (in quanto gerarchicamente superiore al dirigente che emanato l’a0o impugnato).  

● Il ricorso deve pervenire ad Argea improrogabilmente entro 30 giorni consecu1vi, che decorrono:  
I. per i soggea indica1 espressamente nell’a0o: dalla sua comunicazione in via amministra1va (o dalla 

eventuale no1fica dell’a0o impugnato). In mancanza, dalla data in cui l’interessato ne ha avuto piena 
conoscenza;  

II. per coloro che non sono dire0amente indica1 nel provvedimento: dalla data di pubblicazione dell’a0o o 
dalla sua piena conoscenza.  

● Trascorsi 90 giorni dalla data di presentazione del ricorso, se la Direzione Generale di Argea non ha 
comunicato la propria decisione al ricorrente, il ricorso si intende respinto (c.d. silenzio-rigeOo).  

In tal caso, l’interessato può proporre un ricorso all’Autorità Giurisdizionale competente (Tar Sardegna o 
Giudice Ordinario), oppure, in alterna1va, un ricorso amministra1vo al Capo dello Stato.  

20.Monitoraggio e valutazione 

A norma dell’ar1colo 71 del Reg. (UE) n. 1305/2013, i beneficiari degli aiu1 nel quadro delle misure di 
sviluppo rurale si impegnano a comunicare al GAL SGT e all’Autorità di Ges1one e/o a valutatori designa1 o 
ad altri organismi delega1 ad espletare funzioni per conto dell’Autorità di Ges1one, tu0e le informazioni 
necessarie per consen1re il monitoraggio e la valutazione del programma, in par1colare a fronte degli 
obieavi e delle priorità prestabili1. 

A tal fine saranno possibili invii di ques1onari, sopralluoghi e interviste anche in loco. Il beneficiario dovrà 
quindi consen1re l’accesso in azienda e fornire la propria disponibilità a incontrare i rilevatori. 

Sono rispe0a1 gli obblighi di tra0amento dei da1 personali di cui all’ar1colo 117 del Reg. (UE) n. 1306/2013, 
a tal fine il GAL SGT e l’Autorità di Ges1one assicurano che i da1 personali sono richies1 unicamente al fine 
di adempiere agli obblighi di ges1one, controllo audit, monitoraggio e valutazione e informa gli interessa1 
della possibilità che i loro da1 personali sono tra0a1 unicamente per tali finalità e che a tale riguardo essi 
godono dei diria sanci1 dalle norma1ve in materia di protezione dei da1 (Reg. (UE) 679/2016). 
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L’Organismo pagatore può ado0are provvedimen1 di sospensione dei pagamen1, ai sensi dell’ar1colo 36 
del Reg. (UE) 640/2014, qualora l’impegno a fornire le informazioni e i da1 richies1 non venga rispe0ato dal 
beneficiario determinando gravi carenze nel sistema di monitoraggio e valutazione. La sospensione è 
annullata dall’Organismo pagatore non appena il beneficiario dimostra, con soddisfazione dell’Autorità di 
Ges1one e/o del Servizio competente in materia di monitoraggio e valutazione, di aver rimediato alla 
situazione. 

21.Disposizioni in materia di informazione e pubblicità 

I beneficiari del contributo sono soggea agli adempimen1 in materia di informazione e pubblicità di cui alla 
parte 1, punto 2 dell’allegato III del Reg. (UE) n. 808/2014. 

L’Organismo pagatore può ado0are specifici provvedimen1 di sospensione dei pagamen1, ai sensi 
dell’ar1colo 36 del Reg. (UE) 640/2014, anche quando il beneficiario non rispe0a gli obblighi d’informazione 
in merito al contributo concesso. Le disposizioni rela1ve alla responsabilità dei beneficiari di fornire 
informazioni in merito al contributo FEASR di cui hanno beneficiato i loro progea sono ado0ate in 
conformità all’ar1colo 13 del Reg. (UE) n. 808/2014. 

Con determinazione n. 7591/134 del 6 aprile 2017 dell’Autorità di Ges1one del PSR Sardegna 2014/2020, 
sono state approvate le “Disposizioni in materia di informazione e pubblicità” recan1 gli obblighi di 
informazione in capo ai beneficiari delle Misure del Programma di Sviluppo Rurale a cui si rimanda 
integralmente. 

L’inadempienza all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico sui finanziamen1 o0enu1 a valere sulle 
risorse del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 comporta la decadenza parziale (penalità) della 
domanda, con conseguente decurtazione del contributo spe0ante. 

22.Disposizioni finali 

Per tu0o quanto non previsto dal presente Bando si fa riferimento espresso alla norma1va comunitaria, 
statale e regionale in vigore. 

Eventuali ulteriori disposizioni in merito all’a0uazione della misura e/o integrazioni al bando potranno 
essere disposte successivamente a provvedimen1 dell’Autorità di ges1one e/o del dire0ore del Servizio 
Sviluppo dei Territori e delle Comunità Rurali e/o dell’Organismo pagatore AGEA e verranno portate a 
conoscenza dei beneficiari con le modalità più idonee a garan1re la più puntuale trasmissione 
dell’informazione. 

I da1 personali ed aziendali in possesso del GAL SGT, acquisi1 a seguito della presentazione delle istanze 
verranno tra0a1 nel rispe0o delle norma1ve in materia di protezione di da1. 

La presentazione di una domanda di sostegno cos1tuisce autorizzazione al tra0amento per fini is1tuzionali 
dei da1 personali e dei da1 sensibili in essa contenu1, in uniformità all’a0o di consenso so0oscri0o dal 
beneficiario contestualmente alla presentazione della domanda di sostegno. 

Il responsabile del procedimento è il Dire0ore del GAL SGT. 
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ALLEGATI 

Come indicato nel bando, l’istru0oria delle domande di sostegno consta di due fasi:  
A. Ricevibilità̀, istruOoria e approvazione graduatoria 
B. Presentazione e istruOoria progeOo esecuWvo 

Gli allega1 so0o elenca1 sono divisi in base alle fasi dell’istru0oria. I documen1 devono dunque essere 
trasmessi secondo le fasi indicate. Alcuni allega1 devono intendersi come materiale di supporto alla 
compilazione e all’autovalutazione del proge0o. 

FASE I- Ricevibilità̀, istruOoria e approvazione graduatoria 

Allegato A Formulario Piano di proge0o preliminare 
Allega1 B: Dichiarazione sugli aiu1 “de minimis”; 
Allegato C: Titolo di possesso del bene; 
Allegato D Griglia di autovalutazione  
Allegato E Dichiarazione impegni  
Allegato F – Dichiarazione impegni Imprese Associate 

Copia di un documento di iden1tà del richiedente in corso di validità. 

Modulo A: Modulo di richiesta credenziali liberi professionis1; 
Modulo B: Mandato di assistenza per la compilazione e il rilascio delle domande on-line sul portale SIAN; 
nota esplica1va per l’accesso dei liberi professionis1 sul SIAN; 

FASE II- Presentazione e istruOoria progeOo esecuWvo 

Allegato I Quadro di raffronto preven1vi 
Allegato L: autocer1ficazione parentela 

Checklist per autovalutazione ad uso dei beneficiari: 
1.  Allegato G: Check list controlli Domanda di Sostegno; 
2.  Allegato H: Check list controlli Domanda di Pagamento. 

Vademecum: supporto alla compilazione 
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